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Art.1 Denominazione
1. Il “Fondo Pensione Aperto Previsara”, di seguito definito

“Fondo”, è un fondo pensione aperto istituito ai sensi
dell’art. 12 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n.252
(e successive modificazioni e integrazioni), di seguito defi-
nito “Decreto”.

Art.2 Istituzione del Fondo ed esercizio dell’atti-
vità
1. La “Sara Life S.p.A.” di seguito definita “compagnia”, eser-

cita l’attività di gestione del Fondo con effetto dal 07 Ago-
sto 1998.

2. Il Fondo è stato istituito dalla medesima “compagnia”, giu-
sta autorizzazione rilasciata dalla COVIP, d’intesa con
l’ISVAP,con provvedimento del 7 Agosto 1998; con il me-
desimo provvedimento la COVIP ha approvato il Regola-
mento del Fondo.

3. Il Fondo è iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP.
4. L’attività relativa al Fondo è svolta in Roma, presso la sede

della compagnia.

Art.3 Scopo
1. Il Fondo ha lo scopo di consentire agli aderenti di di-

sporre, all’atto del pensionamento, di prestazioni pensioni-
stiche complementari del sistema obbligatorio. Tale scopo
è perseguito mediante la raccolta dei contributi, la gestione
delle risorse nell’esclusivo interesse degli aderenti, e l’eroga-
zione delle prestazioni secondo quanto disposto dalla nor-
mativa in materia di previdenza complementare.

PARTE I - IDENTIFICAZIONE E SCOPO DEL FONDO



5 di 23

Art. 4 Regime della forma pensionistica
1. Il Fondo è in regime di contribuzione definita. L’entità delle

prestazioni pensionistiche del Fondo è determinata in fun-
zione della contribuzione effettuata e in base al principio
della capitalizzazione.

Art. 5 Destinatari
1. L’adesione al Fondo è volontaria ed è consentita in forma

individuale. È altresì consentita, su base collettiva, ai sog-
getti destinatari delle forme pensionistiche complementari
individuati all’art. 2, comma 1, del Decreto, nei cui con-
fronti trovino applicazione i contratti, gli accordi o i rego-
lamenti aziendali che dispongono l’adesione al Fondo.

2. Ai sensi dell’articolo 8 comma 7 del Decreto, si precisa che
l’adesione al Fondo su base collettiva può avvenire anche
mediante conferimento tacito del TFR maturando.

Art. 6 Scelte di investimento
1. Il Fondo è articolato in 3 comparti, come di seguito speci-

ficati:
a) INNO-BOND; Questo comparto è destinato al con-

ferimento tacito del TFR;
b) INNO-GEST;
c) INNO-MIX ;

2. L’aderente, all’atto dell’adesione, sceglie una o più com-
parti in cui far confluire i versamenti contributivi, con fa-
coltà di modificare nel tempo tale destinazione. L’aderente
può inoltre riallocare la propria posizione individuale tra i
diversi comparti, nel rispetto del periodo minimo di un
anno dall’iscrizione ovvero dall’ultima riallocazione; in
questo caso i versamenti contributivi successivi sono sud-
divisi sulla base delle nuove percentuali fissate all’atto della
riallocazione, salvo diversa disposizione dell’aderente. Il li-
mite del periodo di permanenza minimo non opera con ri-
guardo al TFR conferito tacitamente.

Art. 7 Gestione degli investimenti
1. La compagnia effettua l’investimento delle risorse del

Fondo nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabiliti
dalla normativa vigente e dal presente Regolamento, assu-
mendo a riferimento l’esclusivo interesse degli aderenti.

2. La compagnia può effettuare l’investimento delle risorse in
Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, di

seguito denominati “OICR”, purché i loro programmi e i
limiti di investimento siano compatibili con quelli dei
comparti del Fondo che ne prevedono l’acquisizione. Si in-
tendono per OICR gli organismi di investimento collet-
tivo rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva
85/611/CEE e i fondi comuni di investimento mobiliare e
immobiliare chiusi, di diritto italiano.

3. Ferma restando la responsabilità della compagnia, essa può
affidare a soggetti di cui all’art.6, comma 1, lettere a), b),
c) del Decreto, in possesso dei requisiti di cui
all’art.6,comma 4 del Decreto, l’esecuzione di specifici in-
carichi di gestione.

4. In conformità e nei limiti stabiliti dalla normativa vigente
il Fondo adotta, per ogni comparto, parametri oggettivi e
confrontabili per la valutazione dei risultati di gestione.

5. La politica di investimento dei singoli comparti è la se-
guente:

I) INNO-BOND
La gestione, coerentemente con la designazione di com-
parto destinato al conferimento tacito del TFR, è volta a
realizzare con elevata probabilità rendimenti che siano al-
meno pari a quelli del TFR, in un orizzonte temporale
pluriennale, in un’ottica di pura redditività dei capitali in-
vestiti. L’adesione al comparto è indicata per coloro che
hanno una bassa propensione al rischio e consigliata a co-
loro ai quali non manchino piu’ di cinque anni all’accesso
alla prestazione pensionistica. Il comparto investe preva-
lentemente in strumenti finanziari di natura monetaria ed
obbligazionaria denominati in euro quotati nei principali
mercati regolamentati delle aree geografiche di riferi-
mento, anche attraverso la partecipazione ad OICR armo-
nizzati. In misura residuale sono possibili investimenti in
valuta e, nei limiti consentiti dalle disposizioni di Vigi-
lanza, in strumenti finanziari non quotati della stessa na-
tura. Gli investimenti effettuati in titoli di debito non
quotati, sono effettuati, sotto lo stretto vincolo che sud-
detti titoli siano emessi o garantiti da paesi aderenti al-
l’OCSE. E’ escluso l’investimento diretto in titoli di
capitale.
L’adesione al comparto denominato INNO-BOND attri-
buisce all’aderente, al verificarsi degli eventi di cui ap-
presso, il diritto alla corresponsione di un importo

PARTE II - CARATTERISTICHE DEL FONDO E MODALITA’
DI INVESTIMENTO



minimo garantito a prescindere dai risultati di gestione. La
garanzia può essere prestata alla compagnia da soggetti di-

versi dalla stessa, a ciò abilitati.
L’importo minimo garantito è pari alla somma dei contri-
buti netti versati al comparto ciascuno capitalizzato al
tasso annuo di interesse composto del:
- 2,50% per le adesioni al presente comparto esercitate

dai soggetti che risultano iscritti al Fondo alla data del
21 dicembre 2006

- 2,0% per le adesioni al presente comparto esercitate dai
soggetti che si iscriveranno al Fondo successivamente
alla data del 21 dicembre 2006;

inclusi gli eventuali importi derivanti da trasferimenti da
altri comparti o da altra forma pensionistica e i versamenti
effettuati per il reintegro delle anticipazioni percepite, ri-
dotta da eventuali riscatti parziali e anticipazioni.
Per contributi netti si intendono i contributi di cui al-
l’Art.10 comma 2.
Il diritto alla garanzia e’ riconosciuto nei seguenti casi:
• esercizio del diritto alla prestazione pensionistica di cui

all’Art.11
• riscatto per decesso;
• riscatto per invalidità permanente che comporti la ridu-

zione della capacità di lavoro a meno di un terzo.
• riscatto per inoccupazione per un periodo superiore a 48

mesi
• trasferimento della posizione individuale in caso di mo-

difiche peggiorative delle condizioni contrattuali che re-
golano la partecipazione al fondo.

In tali casi, qualora l’importo minimo garantitorisulti supe-
riore alla posizione individuale maturata, calcolataai sensi
dell’Art. 10, e con riferimento al primo giornodi valorizza-
zione utile successivo alla verifica delle condizioni che danno
diritto alla prestazione, la stessa viene integrata a tale maggior
valore. L’integrazione viene corrisposta dalla compagnia.

II) INNO-GEST
La finalità della gestione è accrescere il capitale perse-
guendo sia politiche di redditività degli investimenti sia di
rivalutazione del capitale. L’adesione al comparto è indi-
cata per coloro che non sono prossimi al pensionamento e
che prediligono investimenti prudenti al fine di incremen-
tare il valore nel medio-lungo termine. La compagnia
attua a tal fine una politica di investimento volta a perse-
guire una struttura del portafoglio orientata prevalente-
mente verso titoli di debito denominati in euro o valuta,
nell’intesa che gli investimenti in titoli di capitale po-
tranno essere presenti nel portafoglio per un valore non su-
periore al 20% del portafoglio medesimo, comprendendo
gli OICR ed i fondi chiusi. Nel caso di investimenti in
mercati esteri possono essere utilizzate tecniche di coper-
tura del rischio di cambio.
Il patrimonio dovrà essere in prevalenza investito in valori

mobiliari trattati sui mercati ufficiali e regolamentati, rego-
larmente funzionanti ed aperti al pubblico, riconosciuti

dalle relative Autorità di Vigilanza. La compagnia potrà in-
fine effettuare investimenti in titoli di debito non quotati,
purchè emessi o garantiti da paesi aderenti all’OCSE ov-
vero da soggetti ivi residenti.
L’adesione al comparto denominato INNO-GEST attri-

buisce all’aderente, al verificarsi degli eventi di cui ap-
presso, il diritto alla corresponsione di un importo
minimo garantito a prescindere dai risultati di gestione. La
garanzia può essere prestata alla compagnia da soggetti di-
versi dalla stessa, a ciò abilitati.
L’importo minimo garantito è pari alla somma, maggiorata
del 2% su base annua, dei contributi netti versati al com-
parto, inclusi gli eventuali importi derivanti da trasferimenti
da altro comparto o da altra forma pensionistica e i versa-
menti effettuati per il reintegro delle anticipazioni percepite,
ridotta da eventuali riscatti parziali e anticipazioni.
Per contributi netti si intendono i contributi di cui al-
l’Art.10 comma 2.
Il diritto alla garanzia e’ riconosciuto nei seguenti casi:
• esercizio del diritto alla prestazione pensionistica da cui

all’Art.11
• riscatto per decesso;
• riscatto per invalidità permanente che comporti la ridu-

zione della capacità di lavoro a meno di un terzo.
• riscatto per inoccupazione per un periodo superiore a 48

mesi
• trasferimento della posizione individuale in caso di mo-

difiche peggiorative delle condizioni contrattuali che re-
golano la partecipazione al fondo.

In tali casi, qualora l’importo minimo garantito risulti su-
periore alla posizione individuale maturata, calcolata ai
sensi dell’Art. 10, e con riferimento al primo giorno di va-
lorizzazione utile successivo alla verifica delle condizioni
che danno diritto alla prestazione, la stessa viene integrata
a tale maggior valore. L’integrazione viene corrisposta dalla
compagnia.

III) INNO-MIX
Lo scopo della gestione è l’investimento collettivo di capi-
tali in valori mobiliari opportunamente selezionati al fine
di incrementare il valore nel lungo termine, coniugando la
redditività dei titoli con la rivalutabilità delle attività reali.
La compagnia attua a tale fine una politica di investimento
volta a perseguire una struttura del portafoglio bilanciata
fra titoli di debito e titoli di capitale denominati in euro o
in valuta, nell’intesa che gli investimenti in titoli di capi-
tale potranno essere presenti nel portafoglio per un valore
non superiore al 70% del portafoglio medesimo, compren-
dendo gli OICR ed i fondi chiusi. Il patrimonio dovrà es-
sere in prevalenza investito in valori mobiliari trattati in
mercati ufficiali e regolamentati, regolarmente funzionanti

6 di 23



ed aperti al pubblico, riconosciuti dalle relative Autorità di
Vigilanza. La compagnia potrà infine effettuare investi-

menti in titoli di debito non quotati, purchè emessi o ga-
rantiti da paesi aderenti all’OCSE ovvero da soggetti ivi
residenti.
6. La Nota Informativa contiene la descrizione della poli-

tica di investimento effettivamente posta in essere, in
coerenza con gli obiettivi e i criteri riportati nel Rego-
lamento, dei metodi di misurazione e delle tecniche di
gestione del rischio utilizzate e della ripartizione strate-
gica delle attività.

Art. 8 Spese
1. L’iscrizione al Fondo comporta le seguenti spese:

a) spese da sostenere all’atto dell’adesione:
una commissione “una tantum” a carico dell’aderente
pari a euro 25.

b) spese relative alla fase di accumulo:
b.1) direttamente a carico dell’aderente: una

commissione pari al 2% con un massimo di 15
Euro su base annua dei contributi versati com-
prensivi di contribuzione a carico dell’aderente,
contribuzione a carico del datore di lavoro, TFR,
contribuzioni volontarie.

b.2) indirettamente a carico dell’aderente e
che incidono sul comparto:
i. - una commissione di gestione prelevata con

cadenza trimestrale, pari all’ 1,10% su base
annua del patrimonio del comparto INNO-
BOND

ii. - una commissione di gestione prelevata con
cadenza trimestrale pari all’ 1,60% su base
annua del patrimonio del comparto INNO-
GEST

iii. - una commissione di gestione prelevata con
cadenza trimestrale pari all’ 1,30% su base
annua del patrimonio del comparto INNO-
MIX

Sono inoltre a carico del comparto, per quanto di
competenza, le imposte e tasse, le spese legali e
giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse del
Fondo e gli oneri di negoziazione derivanti dal-
l’attività di impiego delle risorse, nonché il “con-
tributo di vigilanza” dovuto annualmente alla
COVIP ai sensi di legge; sono altresì a carico le
spese relative alla remunerazione e allo svolgi-
mento dell’incarico del Responsabile e dell’Orga-
nismo di sorveglianza, salva diversa decisione
della compagnia.
Sul comparto non vengono fatti gravare spese e
diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscri-
zione e al rimborso delle parti di OICR acqui-
stati, né le commissioni di gestione applicate

dall’OICR stesso, salvo i casi di deroga previsti
dalla COVIP in apposite istruzioni di carattere

generale.
c) spese collegate all’esercizio delle seguenti
prerogative individuali, dirette alla copertura dei
relativi oneri amministrativi:
c.1) 25 euro in caso di trasferimento ad altra forma

pensionistica ai sensi dell’Art.13;
c.2) 25 euro in caso di riscatto della posizione indivi-

duale ai sensi dell’Art.13;
c.3) 25 euro in caso di anticipazioni, ai sensi del-

l’Art.14;
c.4) 25 euro per la modifica della percentuale di alloca-

zione dei contributi futuri tra i comparti, ai sensi
del comma 2 Art.6.

c.5) 25 euro per la riallocazione della posizione indivi-
duale tra i comparti ovvero per la modifica del
profilo di investimento scelto, ai sensi del comma
2 Art.6.

d) spese relative alla fase di erogazione delle
rendite, quali riportate nell’allegato n.3.

2. L’importo delle spese come sopra indicate può essere ri-
dotto nei casi di adesione su base collettiva e di convenzio-
namenti con associazioni di lavoratori autonomi e liberi
professionisti nonchè di adesione dei dipendenti delle so-
cietà del Gruppo di appartenenza della compagnia.

3. Sono a carico della compagnia tutte le spese e oneri non
individuati dalle disposizioni del presente articolo.

4. Nella redazione della Nota informativa la compagnia
adotta modalità di rappresentazione dei costi tali da assicu-
rare la trasparenza e la confrontabilità degli stessi, in con-
formità alle istruzioni stabilite dalla COVIP.
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Art. 9 Contribuzione
1. La misura della contribuzione a carico dell’aderente è de-

terminata liberamente dallo stesso.
2. I lavoratori che aderiscono su base collettiva fissano le ca-

ratteristiche della contribuzione nel rispetto della misura
minima e delle modalità eventualmente stabilite dai con-
tratti e dagli accordi collettivi, anche aziendali.

3. I lavoratori dipendenti possono contribuire al Fondo confe-
rendo, anche esclusivamente, i flussi di TFR in maturazione.
Qualora il lavoratore decida di versare la contribuzione pre-
vista a suo carico e abbia diritto, in base ad accordi collettivi,
anche aziendali, a un contributo del datore di lavoro, detto
contributo affluirà al Fondo nei limiti e alle condizioni sta-
bilite nei predetti accordi. Il datore di lavoro può decidere,
anche in assenza di accordi collettivi, anche aziendali, di
contribuire al Fondo.

4. L’aderente ha la facoltà di sospendere la contribuzionefermo
restando, per i lavoratori dipendenti, l’obbligo del versa-
mento del TFR maturando eventualmente conferito. La so-
spensione non comporta la cessazione della partecipazione al
Fondo.

5. I lavoratori che aderiscono su base collettiva hanno facoltà
di sospendere la contribuzione nel rispetto di quanto pre-
visto dagli accordi collettivi, fermo restando l’eventuale
versamento del TFR maturando al Fondo

6. È possibile riattivare la contribuzione in qualsiasi mo-
mento.

7. L’aderente può decidere di proseguire la contribuzione al
Fondo oltre il raggiungimento dell’età pensionabile previ-
sta dal regime obbligatorio di appartenenza, a condizione
che alla data del pensionamento possa far valere almeno
un anno di contribuzione a favore delle forme di previ-
denza complementare.

Art. 10 Determinazione della posizione indivi-
duale
1. La posizione individuale consiste nel capitale accumulato

di pertinenza di ciascun aderente, è alimentata dai contri-
buti netti versati, dagli importi derivanti da trasferimenti
da altre forme pensionistiche complementari e dai versa-
menti effettuati per il reintegro delle anticipazioni perce-
pite, ed è ridotta da eventuali riscatti parziali e
anticipazioni.

2. Per contributi netti si intendono i versamenti al netto delle
spese direttamente a carico dell’aderente, di cui all’Art.8,
comma 1, lett. a) e b.1).

3. La posizione individuale viene rivalutata in base al rendi-
mento delle linee di investimento. Il rendimento di ogni
singolo comparto è calcolato come variazione del valore
della quota dello stesso nel periodo considerato.

4. Ai fini del calcolo del valore della quota le attività che co-
stituiscono il patrimonio del comparto sono valutate al va-
lore di mercato; pertanto le plusvalenze e le minusvalenze
maturate concorrono alla determinazione della posizione
individuale, a prescindere dal momento di effettivo rea-
lizzo.

5. La compagnia determina il valore della quota e, conseguen-
temente, della posizione individuale di ciascun aderente con
cadenza mensile, all’ultimo giorno lavorativo del mese. I
versamenti sono trasformati in quote, e frazioni di quote,
sulla base del primo giorno di valorizzazione successivo al
giorno in cui si sono resi disponibili per la valorizzazione
stessa, purchè tra le due date, siano trascorsi almeno 4gg. la-
vorativi; in caso contrario, i versamenti saranno trasformati
in quote e frazioni di esse sulla base del secondo giorno di
valorizzazione successivo alla data in cui si sono resi disponi-
bili per la valorizzazione.

Art. 11 Prestazioni pensionistiche
1. Il diritto alla prestazione pensionistica complementare si

acquisisce al momento della maturazione dei requisiti di
accesso alle prestazioni stabiliti nel regime obbligatorio di
appartenenza dell’aderente, con almeno cinque anni di
partecipazione alle forme pensionistiche complementari.
L’aderente che decide di proseguire volontariamente la
contribuzione ai sensi del comma 8 dell’Art.9 ha la facoltà
di determinare autonomamente il momento di fruizione
delle prestazioni pensionistiche.

2. Per i soggetti non titolari di reddito di lavoro o d’impresa
si considera età pensionabile quella vigente nel regime ob-
bligatorio di base.

3. Ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per
la richiesta delle prestazioni pensionistiche sono conside-
rati utili tutti i periodi di partecipazione alle forme pen-
sionistiche complementari maturati dall’aderente per i
quali lo stesso non abbia esercitato il riscatto totale della
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posizione individuale.
4. L’aderente ha facoltà di richiedere che le prestazioni siano

erogate con un anticipomassimo di cinque anni rispetto alla
maturazione dei requisiti per l’accesso alle prestazioninel re-
gime obbligatorio di appartenenza, in caso di cessazione del-
l’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un
periodo di tempo superiore a 48 mesi, o in caso di invalidità

permanente che comporti la riduzione della capacità di la-
voro a meno di un terzo.

5. L’aderente ha facoltà di richiedere la liquidazione della pre-
stazione pensionistica sotto forma di capitale nel limite del
50 per cento della posizione individuale maturata. Nel
computo dell’importo complessivo erogabile in capitale
sono detratte le somme erogate a titolo di anticipazione
per le quali non si sia provveduto al reintegro. Qualora
l’importo che si ottiene convertendo in rendita vitalizia
immediata annua senza reversibilità a favore dell’aderente
il 70 per cento della posizione individuale maturata risulti
inferiore al 50 per cento dell’assegno sociale di cui all’arti-
colo 3, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
l’aderente può optare per la liquidazione in capitale dell’in-
tera posizione maturata.

6. L’aderente che, sulla base della documentazione prodotta,
risulta assunto antecedentemente al 29 aprile 1993 ed
entro tale data iscritto a una forma pensionistica comple-
mentare istituita alla data di entrata in vigore della legge
23 ottobre 1992, n. 421, può richiedere la liquidazione
dell’intera prestazione pensionistica complementare in ca-
pitale.

7. Le prestazioni pensionistiche sono sottoposte agli stessi li-
miti di cedibilità, sequestrabilità e pignorabilità in vigore
per le pensioni a carico degli istituti di previdenza obbliga-
toria.

8. L’aderente che abbia maturato il diritto alla prestazione
pensionistica e intenda esercitare tale diritto può trasferire
la propria posizione individuale presso altra forma pensio-
nistica complementare, per avvalersi delle condizioni di
erogazione della rendita praticate da quest’ultima. In tal
caso si applica quanto previsto all’Art.13, comma 6 e 7.

Art. 12 Erogazione della rendita
1. A seguito dell’esercizio del diritto alla prestazione pensioni-

stica, all’aderente è erogata una rendita vitalizia immediata
calcolata in base alla posizione individuale maturata, al netto
della eventuale quota di prestazione da erogare sotto forma
di capitale.

2. L’aderente, in luogo della rendita vitalizia immediata, può
richiedere l’erogazione delle prestazioni in una delle forme
di seguito indicate:
- una rendita vitalizia reversibile: detta rendita è corrisposta

all’aderente finché è in vita e successivamente, in misura
totale o per quota scelta dall’aderente stesso, alla persona
da lui designata;

- una rendita certa e successivamente vitalizia: detta ren-
dita è corrisposta per i primi 5 anni all’aderente o, in

caso di suo decesso, alla persona da lui designata. Suc-
cessivamente, se l’aderente è ancora in vita, viene corri-
sposta allo stesso una rendita vitalizia;

- una rendita certa e successivamente vitalizia: detta ren-
dita è corrisposta per i primi 10 anni all’aderente o, in

caso di suo decesso, alla persona da lui designata. Suc-
cessivamente, se l’aderente è ancora in vita, viene corri-
sposta allo stesso una rendita vitalizia;

3. Nell’allegato n.3 al Regolamento sono riportate le condi-
zioni e modalità di erogazione delle rendite e i coefficienti
di trasformazione (basi demografiche e finanziarie) da uti-
lizzare per il relativo calcolo. Tali coefficienti possono es-
sere successivamente variati, nel rispetto della normativa in
materia di stabilità delle compagnie di assicurazione e delle
relative disposizioni applicative emanate dall’ISVAP; in
ogni caso, le modifiche dei coefficienti di trasformazione
non si applicano ai soggetti, già aderenti alla data di intro-
duzione delle modifiche stesse, che esercitano il diritto alla
prestazione pensionistica nei tre anni successivi.

4. Le simulazioni relative alla rendita che verrà erogata sono
effettuate facendo riferimento, laddove vi sia l’impegno a
non modificare i coefficienti di trasformazione, a quelli in-
dicati nell’allegato n.3 e, negli altri casi, a coefficienti indi-
viduati dalla COVIP, in modo omogeneo per tutte le
forme, in base alle proiezioni ufficiali disponibili sull’anda-
mento della mortalità della popolazione italiana.

Art. 13 Trasferimento e riscatto della posizione in-
dividuale
1. L’aderente può trasferire la posizione individuale maturata

ad altra forma pensionistica complementare decorso un
periodo minimo di due anni di partecipazione al Fondo.

2. L’aderente, anche prima del periodo minimo di perma-
nenza, può:
a) trasferire la posizione individuale maturata ad altra

forma pensionistica complementare, alla quale acceda
in relazione alla nuova attività lavorativa;

b) riscattare il 50 per cento della posizione individuale
maturata, in caso di cessazione dell’attività lavorativa
che comporti l’inoccupazione per un periodo di tempo
non inferiore a 12 mesi e non superiore a 48 mesi, ov-
vero in caso di ricorso da parte del datore di lavoro a
procedure di mobilità, cassa integrazione guadagni, or-
dinaria o straordinaria;

c) riscattare l’intera posizione individuale maturata, in
caso di invalidità permanente che comporti la ridu-
zione della capacità di lavoro a meno di un terzo e a se-
guito di cessazione dell’attività lavorativa che comporti
l’inoccupazione per un periodo di tempo superiore a
48 mesi. Il riscatto non è tuttavia consentito ove tali
eventi si verifichino nel quinquennio precedente la ma-
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turazione dei requisiti di accesso alle prestazioni pen-
sionistiche complementari, nel qual caso vale quanto

previsto al comma 4 dell’Art.11;
d) riscattare l’intera posizione individuale maturata,ai sensi

dell’art.14, comma 5 del Decreto, ovvero trasferirlaad
altra forma pensionistica complementare, qualora ven-
ganomeno i requisiti di partecipazione al Fondostabiliti

dalle fonti che dispongono l’adesione su base collettiva.
3. Nei casi previsti ai punti a), c) e d) del comma precedente

l’aderente, in luogo dell’esercizio dei diritti di trasferi-
mento e di riscatto, può proseguire la partecipazione al
Fondo, anche in assenza di contribuzione.

4. In caso di decesso dell’aderente prima dell’esercizio del di-
ritto alla prestazione pensionistica, la posizione individuale
è riscattata dagli eredi ovvero dai diversi beneficiari desi-
gnati dallo stesso, siano essi persone fisiche o giuridiche. In
mancanza di tali soggetti, la posizione individuale resta ac-
quisita al Fondo..

5. Al di fuori dei suddetti casi, non sono previste forme di ri-
scatto della posizione.

6. La compagnia, accertata la sussistenza dei requisiti, prov-
vede al trasferimento o al riscatto della posizione con tem-
pestività, e comunque entro il termine massimo di sei mesi
dalla ricezione della richiesta.

7. Il trasferimento della posizione individuale e il riscatto to-
tale comportano la cessazione della partecipazione al
Fondo.

Art. 14 Anticipazioni
1. L’aderente può conseguire un’anticipazione della posizione

individuale maturata nei seguenti casi e misure:
a) in qualsiasi momento, per un importo non superiore al

75 per cento, per spese sanitarie conseguenti a situa-
zioni gravissime attinenti a sé, al coniuge o ai figli, per
terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle com-
petenti strutture pubbliche;

b) decorsi otto anni di iscrizione a forme pensionistiche
complementari, per un importo non superiore al 75
per cento, per l’acquisto della prima casa di abitazione,
per sé o per i figli, per la realizzazione, sulla prima casa
di abitazione, degli interventi di manutenzione ordina-
ria, straordinaria, di restauro e di risanamento conser-
vativo, di ristrutturazione edilizia, di cui alle lettere a),
b), c), d) del comma 1 dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

c) decorsi otto anni di iscrizione a forme pensionistiche
complementari, per un importo non superiore al 30
per cento, per la soddisfazione di ulteriori sue esigenze.

2. Le disposizioni che specificano i casi e regolano le moda-
lità operative in materia di anticipazioni sono riportate in
apposito documento.

3. Le somme complessivamente percepite a titolo di anticipa-
zione non possono eccedere il 75% della posizione indivi-

duale maturata, incrementata delle anticipazioni percepite
e non reintegrate.

4. Ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per
esercitare il diritto all’anticipazione, sono considerati utili
tutti i periodi di partecipazione a forme pensionistiche
complementari maturati dall’aderente, per i quali lo stesso
non abbia esercitato il diritto di riscatto totale della posi-

zione individuale.
5. Le somme percepite a titolo di anticipazione possono es-

sere reintegrate, a scelta dell’aderente e in qualsiasi mo-
mento.

6. Le anticipazioni di cui al comma 1 lettera a) sono sottopo-
ste agli stessi limiti di cedibilità, sequestrabilità e pignora-
bilità, in vigore per le pensioni a carico degli istituti di
previdenza obbligatoria.
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Art. 15 Separatezza patrimoniale, amministrativa
e contabile
1. Gli strumenti finanziari e i valori del Fondo costituiscono

patrimonio separato e autonomo rispetto sia al patrimonio
della compagnia, sia a quello degli altri fondi gestiti, sia a
quello degli aderenti.

2. Il patrimonio del Fondo è destinato all’erogazione delle
prestazioni pensionistiche agli aderenti e non può essere
distratto da tale fine.

3. Sul patrimonio del Fondo non sono ammesse azioni esecu-
tive da parte dei creditori della compagnia o di rappresen-
tanti dei creditori stessi, né da parte dei creditori degli
aderenti o di rappresentanti dei creditori stessi. Il patrimo-
nio del Fondo non può essere coinvolto nelle procedure
concorsuali che riguardino la compagnia.

4. La compagnia è dotata di procedure atte a garantire la se-
paratezza amministrativa e contabile delle operazioni poste
in essere per conto del Fondo rispetto al complesso delle
altre operazioni svolte dalla compagnia e del patrimonio
del Fondo rispetto a quello della compagnia e di suoi
clienti.

5. Ferma restando la responsabilità della compagnia per
l’operato del soggetto delegato, la gestione amministrativa
e contabile del Fondo può essere delegata a terzi.

6. La compagnia è dotata di procedure organizzative atte a
garantire la separatezza amministrativa e contabile delle
operazioni poste in essere in riferimento a ciascun com-
parto.

7. Il patrimonio di ciascun comparto è suddiviso in quote.

Art. 16 Banca depositaria
1. La custodia del patrimonio del Fondo è affidata alla banca

MPS Finance Banca Mobiliare S.p.A., di seguito
"banca depositaria", con sede legale in Siena.

2. La compagnia può revocare in ogni momento l’incarico
alla banca depositaria la quale può, a sua volta, rinunciare
con preavviso di almeno 6 mesi; in ogni caso, l’efficacia
della revoca o della rinuncia è sospesa fino a che:
- la compagnia non abbia stipulato un nuovo contratto

con altra banca, in possesso dei requisiti di legge;
- la conseguente modifica del regolamento non sia stata ap-

provata dalla COVIP, fatti salvi i casi nei quali la modi-
fica è oggetto di comunicazione, ai sensi della

regolamentazione della COVIP;
- il patrimonio del Fondo non sia stato trasferito presso la

nuova banca.
3. Ferma restando la responsabilità della compagnia per

l’operato del soggetto delegato, il calcolo del valore della
quota può essere delegato alla banca depositaria.

4. Le funzioni della banca depositaria sono regolate dalla nor-
mativa vigente.

Art. 17 Responsabile
1. La compagnia nomina un Responsabile del Fondo, ai sensi

dell’art.5, comma 2 del Decreto.
2. Le disposizioni che regolano la nomina, le competenze, il

regime di responsabilità del Responsabile sono riportate
nell’allegato n.1.

Art. 18 Organismo di sorveglianza
1. È istituito un Organismo di sorveglianza, ai sensi del-

l’art.5, comma 4 del Decreto.
2. Le disposizioni che regolano la nomina, la composizione,

il funzionamento e la responsabilità dell’Organismo sono
riportate nell’allegato n.2.

Art. 19 Conflitti di interesse
1. La gestione del Fondo è effettuata nel rispetto della nor-

mativa vigente in materia di conflitti di interesse.

Art. 20 Scritture contabili
1. La tenuta dei libri e delle scritture contabili del Fondo

nonché la valorizzazione del patrimonio e delle posizioni
individuali sono effettuate sulla base delle disposizioni
emanate dalla COVIP.

2. La compagnia conferisce a una società di revisione l’inca-
rico di esprimere con apposita relazione un giudizio sul
rendiconto del Fondo.

PARTE IV – PROFILI ORGANIZZATIVI
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Art. 21 Modalità di adesione
1. L’adesione è preceduta dalla consegna del Regolamento, e

dei relativi allegati, e della documentazione informativa
prevista dalla normativa vigente.

2. L’aderente è responsabile della completezza e veridicità
delle informazioni fornite al Fondo.

3. Dell’avvenuta iscrizione al Fondo viene data apposita co-
municazione all’aderente mediante lettera di conferma, at-
testante tra l’altro la data di iscrizione.

4. L’adesione al Fondo comporta l’integrale accettazione del
Regolamento, e dei relativi allegati, e delle successive mo-
difiche, fatto salvo quanto previsto in tema di trasferi-
mento nell’Art.25.

5. In caso di adesione mediante conferimento tacito del TFR
il Fondo, sulla base dei dati forniti dal datore di lavoro, co-
munica all’aderente l’avvenuta adesione e le informazioni
necessarie al fine di consentire a quest’ultimo l’esercizio
delle scelte di sua competenza.

Art. 22 Trasparenza nei confronti degli aderenti
1. La compagnia mette a disposizione degli aderenti: il Rego-

lamento del Fondo e relativi allegati, la nota informativa, il
rendiconto e la relazione della società di revisione, il docu-
mento sulle anticipazioni di cui all’Art.14, e tutte le altre
informazioni utili all’aderente, secondo quanto previsto
dalle disposizioni COVIP in materia. Gli stessi documenti
sono disponibili sul sito internet della compagnia, in
un’apposita sezione dedicata alle forme pensionistiche
complementari. Su richiesta, il materiale viene inviato agli
interessati.

2. In conformità alle disposizioni della COVIP,viene inviata
annualmente all’aderente una comunicazione contenente
informazioni sulla sua posizione individuale, sui costi so-
stenuti e sui risultati di gestione conseguiti. La compagnia
si riserva la facoltà di interrompere l’invio di tale comuni-
cazione nel caso in cui la posizione individuale dell’ade-
rente, che non versi i contributi al Fondo da almeno un
anno, risulti priva di consistenza.

Art. 23 Comunicazioni e reclami
1. La compagnia definisce le modalità con le quali gli ade-

renti possono interloquire per rappresentare le proprie esi-
genze e presentare reclami. Talimodalità sono portate a
conoscenza degli aderenti nella Nota Informativa.

PARTE V – RAPPORTI CON GLI ADERENTI
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Art. 24 Modifiche al Regolamento
1. Il Regolamento può essere modificato secondo le proce-

dure previste dalla COVIP.
2. La compagnia stabilisce il termine di efficacia delle modifi-

che, tenuto conto dell’interesse degli aderenti e fatto salvo
quanto disposto all’Art.25.

Art. 25 Trasferimento in caso di modifiche peggio-
rative delle condizioni economiche e di modifiche
delle caratteristiche del Fondo
1. In caso di modifiche che complessivamente comportino

un peggioramento rilevante delle condizioni economiche
del Fondo, l’aderente interessato dalle suddette modifiche
può trasferire la posizione individuale maturata ad altra
forma pensionistica complementare, anche prima che
siano decorsi due anni dall’iscrizione. Il diritto di trasferi-
mento è altresì riconosciuto quando le modifiche interes-
sano in modo sostanziale la caratterizzazione del Fondo,
come può avvenire in caso di variazione significativa delle
politiche di investimento o di trasferimento del Fondo a
società diverse da quelle del Gruppo al quale appartiene la
compagnia.

2. La compagnia comunica a ogni aderente interessato l’in-
troduzione delle modifiche almeno 120 giorni prima della
relativa data di efficacia; dal momento della comunica-
zione l’aderente ha 90 giorni di tempo per manifestare
l’eventuale scelta di trasferimento. La compagnia può chie-
dere alla COVIP termini ridotti di efficacia nei casi in cui
ciò sia utile al buon funzionamento del Fondo e non con-
trasti con l’interesse degli aderenti.

3. Per le operazioni di trasferimento di cui al presente arti-
colo non sono previste spese.

Art. 26 Cessione del Fondo
1. Qualora la compagnia non voglia o non possa più esercitare

l’attività di gestionedel Fondo,questo viene ceduto ad altro
soggetto, previa autorizzazione all’esercizio. In questo caso
viene riconosciuto agli aderenti il diritto al trasferimento
della posizione presso altra forma pensionistica complemen-
tare.

Art. 27 Rinvio
1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente

Regolamento si fa riferimento alla normativa vigente.

PARTE VI – NORME FINALI
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Art. 1 Nomina e cessazione dall’incarico
1. La nomina del Responsabile spetta all’organo amministra-

tivo di “Sara Life S.p.A.”, di seguito definita “compagnia”.
L’incarico ha durata triennale ed è rinnovabile, anche taci-
tamente, per non più di una volta consecutivamente.

2. La cessazione del Responsabile per scadenza del termine ha
effetto nel momento in cui viene nominato il nuovo Re-
sponsabile.

3. Il Responsabile può essere revocato solo per giusta causa,
sentito il parere dell’organo di controllo della compagnia.

4. Le nomine, gli eventuali rinnovi dell’incarico, le sostitu-
zioni del Responsabile prima della scadenza del termine
vengono comunicati alla COVIP entro 15 giorni dalla de-
liberazione.

Art. 2 Requisiti e incompatibilità
1. I requisiti di onorabilità e professionalità per l’assunzione

dell’incarico di Responsabile, nonché le cause di incompa-
tibilità, sono previsti dalla normativa vigente.

2. L’incarico di Responsabile è inoltre incompatibile con:
a) lo svolgimento di attività di lavoro subordinato e di

prestazione d’opera continuativa presso la compagnia o
società da questa controllate o che la controllano;

b) l’incarico di amministratore della compagnia;
c) gli incarichi con funzioni di direzione dei soggetti che

stipulano gli accordi nei casi di adesione su base collet-
tiva.

Art. 3 Decadenza
1. La perdita dei requisiti di onorabilità e l’accertamento

della sussistenza di una causa di incompatibilità compor-
tano la decadenza dall’incarico.

Art. 4 Retribuzione
1. La retribuzione annuale del Responsabile è determinata

dall’organo amministrativo all’atto della nomina per l’intero
periodo di durata dell’incarico.

2. Il compenso del Responsabile non può essere pattuito
sotto forma di partecipazione agli utili della compagnia, o
di società controllanti o controllate, né sotto forma di di-
ritti di acquisto o di sottoscrizione di azioni della compa-
gnia o di società controllanti o controllate.

3. Le spese relative alla remunerazione e allo svolgimento del-
l’incarico di Responsabile sono poste a carico del Fondo,
salva diversa decisione della compagnia.

Art. 5 Autonomia del Responsabile
1. Il Responsabile svolge la propria attività in modo autonomo

e indipendente dalla compagnia.
2. A tale fine il Responsabile si avvale della collaborazione

delle strutture organizzative della compagnia, di volta in
volta necessarie allo svolgimento dell’incarico e all’adempi-
mento dei doveri di cui al successivo Art.6. La compagnia
gli garantisce l’accesso a tutte le informazioni necessarie
allo scopo.

3. Il Responsabile assiste alle riunioni dell’organo ammini-
strativo e di quello di controllo della compagnia, per tutte
le materie inerenti al Fondo.

Art. 6 Doveri del Responsabile
1. Il Responsabile vigila sull’osservanza della normativa e del

Regolamento nonché sul rispetto delle buone pratiche e
dei principi di corretta amministrazione del Fondo nel-
l’esclusivo interesse degli aderenti.

2. Il Responsabile, avvalendosi delle procedure definite dalla
compagnia, organizza lo svolgimento delle sue funzioni al
fine di:
a) vigilare sulla gestione finanziaria del Fondo,
anche nel caso di conferimento a terzi di de-
leghe di gestione, con riferimento ai controlli
su:
i) le politiche di investimento. In particolare: che la

politica di investimento effettivamente seguita sia
coerente con quella indicata nel Regolamento; che
gli investimenti, ivi compresi quelli effettuati in
OICR, avvengano nell’esclusivo interesse degli ade-
renti, nel rispetto dei principi di sana e prudente
gestione nonché nel rispetto dei criteri e limiti pre-
visti dalla normativa e dal regolamento;

ii) la gestione e il monitoraggio dei rischi. In partico-
lare: che i rischi assunti con gli investimenti effet-
tuati siano correttamente identificati, misurati e
controllati e che siano coerenti con gli obiettivi
perseguiti dalla politica di investimento;

ALLEGATO N.1
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RESPONSABILE



b) vigilare sulla gestione amministrativa del
Fondo, anche nel caso di conferimento a
terzi di deleghe di gestione, con riferimento
ai controlli su:
i) la separatezza amministrativa e contabile delle ope-

razioni poste in essere per conto del Fondo rispetto
al complesso delle altre operazioni svolte dalla com-

pagnia e del patrimonio del Fondo rispetto a quello
della compagnia e di suoi clienti;

ii) la regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili
del Fondo;

c) vigilare sulle misure di trasparenza adottate
nei confronti degli aderenti con riferimento
ai controlli su:
i) l’adeguatezza dell’organizzazione dedicata a soddi-

sfare le esigenze informative degli aderenti, sia al
momento del collocamento del Fondo che durante
il rapporto;

ii) gli oneri di gestione. In particolare, che le spese a
carico degli aderenti previste dal Regolamento e le
eventuali commissioni correlate ai risultati di ge-
stione siano correttamente applicate;

iii) la completezza ed esaustività delle informazioni
contenute nelle comunicazioni periodiche agli ade-
renti e in quelle inviate in occasione di eventi parti-
colari;

iv) l’adeguatezza della procedura per la gestione degli
esposti nonché il trattamento riservato ai singoli
esposti;

v) la tempestività della soddisfazione delle richieste
degli aderenti, in particolare con riferimento ai
tempi di liquidazione delle somme richieste a titolo
di anticipazione o riscatto e di trasferimento della
posizione individuale.

3. Il Responsabile controlla le soluzioni adottate dalla compa-
gnia per identificare le situazioni di conflitti di interesse e
per evitare che le stesse arrechino pregiudizio agli aderenti;
egli controlla altresì la corretta esecuzione del contratto sti-
pulato per il conferimento dell’incarico di banca deposita-
ria, nonché il rispetto delle convenzioni
assicurative/condizioni per l’erogazione delle rendite e, ove
presenti, delle convenzioni/condizioni relative alle presta-
zioni di invalidità e premorienza.

4. Delle anomalie e delle irregolarità riscontrate nell’esercizio
delle sue funzioni il Responsabile dà tempestiva comunica-
zione all’organo di amministrazione e a quello di controllo
della compagnia e si attiva perché vengano adottati gli op-
portuni provvedimenti.

Art. 7 Rapporti con la COVIP
1. Il Responsabile:

• predispone annualmente una relazione che descrive in

maniera analitica l’organizzazione adottata per l’adempi-
mento dei suoi doveri e che dà conto della congruità

delle procedure di cui si avvale per l’esecuzione dell’inca-
rico, dei risultati dell’attività svolta, delle eventuali ano-
malie riscontrate durante l’anno e delle iniziative poste
in essere per eliminarle. La relazione viene trasmessa alla
COVIP entro il 31 marzo di ciascun anno. Copia della

relazione stessa viene trasmessa all’organo di ammini-
strazione e a quello di controllo della compagnia nonché
all’Organismo di sorveglianza per quanto di rispettiva
competenza;

• vigila sul rispetto delle deliberazioni della COVIP e veri-
fica che vengano inviate alla stessa le segnalazioni, la do-
cumentazione e le relazioni richieste dalla normativa e
dalle istruzioni emanate in proposito;

• comunica alla COVIP,contestualmente alla segnalazione
all’organo di amministrazione e a quello di controllo
della compagnia, le irregolarità riscontrate nell’esercizio
delle sue funzioni.

Art. 8 Responsabilità
1. Il Responsabile deve adempiere i suoi doveri con la profes-

sionalità e la diligenza richieste dalla natura dell’incarico e
dalla sua specifica competenza e deve conservare il segreto
sui fatti e sui documenti di cui ha conoscenza in ragione
del suo ufficio, tranne che nei confronti della COVIP e
delle autorità giudiziarie.

2. Egli risponde verso la compagnia e verso i singoli aderenti
al Fondo dei danni a ciascuno arrecati e derivanti dall’inos-
servanza di tali doveri.

3. All’azione di responsabilità si applicano, in quanto compa-
tibili, gli artt.2392, 2393, 2394, 2394-bis, 2395 del codice
civile.
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Art. 1 Termini di applicazione del regolamento
1. Il presente regolamento disciplina in via provvisoria l’isti-

tuzione e il funzionamento dell’Organismo in sede di
prima applicazione del Decreto. Esso sarà sostituito ap-
pena possibile con un nuovo regolamento che, in confor-
mità con quanto al riguardo previsto dal Decreto,
disciplinerà l’istituzione e il funzionamento dell’Organi-
smo per il periodo successivo, senza soluzione di conti-
nuità.

Art. 2 Composizione dell’Organismo
1. L’Organismo si compone di due membri effettivi. Deve

inoltre essere designato un componente supplente.

Art. 3 Designazione e cessazione dall’incarico dei
componenti
1. I componenti sono designati dalla compagnia. Essi restano

in carica due anni dalla designazione, con possibilità di
rinnovo anche tacito.

2. Essi possono essere revocati solo per giusta causa, sentito il
parere dell’organo di controllo della compagnia.

3. La designazione dei componenti, con l’indicazione per cia-
scuno di essi del cognome e nome, luogo e data di nascita,
nonché la loro eventuale sostituzione prima della scadenza
dell’incarico devono essere comunicate dal Responsabile
alla COVIP entro 15 giorni dalla decisione. I nuovi com-
ponenti scadono insieme con quelli in carica.

Art. 4 Requisiti e incompatibilità
1. I requisiti di onorabilità e di professionalità per l’assun-

zione dell’incarico di componente dell’Organismo, nonché
le cause di incompatibilità, sono previsti dalla normativa
vigente.

2. L’incarico di componente dell’Organismo è inoltre incom-
patibile con la carica di amministratore o di componente
di altri organi sociali, nonché con lo svolgimento di atti-
vità di lavoro subordinato e di prestazione d’opera conti-
nuativa presso la compagnia o società da questa controllate
o che la controllano. Non può inoltre assumere l’incarico
colui che svolge mansioni con funzioni di direzione dei
soggetti che stipulano gli accordi nei casi di adesione su
base collettiva.

3. Il componente dell’Organismo non può, neanche indiret-

tamente o per conto terzi, essere proprietario, usufruttua-
rio o titolare di altri diritti su partecipazioni della
compagnia o di società da questa controllate o che la con-
trollano.

4. La sussistenza dei requisiti richiesti per l’assunzione dell’in-
carico deve essere attestata dal candidato mediante dichia-
razione scritta.

Art. 5 Decadenza
1. La perdita dei requisiti di onorabilità e l’accertamento

della sussistenza di una causa di incompatibilità compor-
tano la decadenza dall’ufficio.

Art. 6 Retribuzione
1. La retribuzione annuale dei componenti dell’Organismo è

determinata dall’organo amministrativo all’atto della no-
mina per l’intero periodo di durata dell’incarico.

2. Il compenso dei componenti non può essere pattuito sotto
forma di partecipazione agli utili o di diritti di acquisto o
di sottoscrizione di azioni della compagnia o di società
controllanti o controllate.

3. Le spese relative alla remunerazione dei componenti e al
funzionamento dell’Organismo sono poste a carico del
Fondo, salva diversa decisione della compagnia.

Art. 7 Funzioni dell’Organismo
1. L’Organismo rappresenta gli interessi degli aderenti, rela-

zionandosi con il Responsabile circa la gestione comples-
siva del Fondo e riferendo agli aderenti sul proprio
operato.

2. A tale fine riceve dal Responsabile informazioni:
a) periodiche sull’attività complessiva del Fondo, me-

diante la trasmissione dei documenti ordinariamente
richiesti dalla COVIP;

b) periodiche sull’attività svolta dal Responsabile, in occa-
sione della trasmissione da parte di questo della rela-
zione sull’attività, redatta ai sensi dell’Art.7,
dell’allegato n.1 al Regolamento;

c) tempestive in relazione a particolari eventi che inci-
dono significativamente sulla redditività degli investi-
menti e sulla caratterizzazione del Fondo.

ALLEGATO N.2
REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONEE IL FUNZIONAMENTO

DELL’ORGANISMODI SORVEGLIANZA
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3. A tutela dell’interesse degli aderenti, l’Organismo può rife-
rire in ordine all’andamento del Fondo all’organo di am-

ministrazione e a quello di controllo della compagnia, al
Responsabile e alla COVIP.

Art. 8 Responsabilità
1. I componenti dell’Organismo devono adempiere le loro

funzioni nel rispetto del dovere di correttezza e buona fede
nei confronti degli aderenti. Essi devono inoltre conservare
il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno cono-
scenza in ragione del loro ufficio.

2. All’azione di responsabilità nei confronti dei componenti
dell’Organismo si applica l’art.2407 del codice civile.
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a) Gamma delle prestazioni
Il valore della posizione individuale di pertinenza dell’iscritto
all’atto del pensionamento, eventualmente integrato dalla rela-
tiva garanzia di risultato, per la quota prescelta, verrà erogato
sotto forma di rendita vitalizia immediata annualmente rivalu-
tabile; il valore della medesima sarà determinato dividendo
l’importo maturato per il coefficiente di conversione, di se-
guito “tasso di premio”, relativo all’età raggiunta al pensiona-
mento. La rendita può assumere, a scelta dell’iscritto al Fondo,
le seguenti forme:
1) rendita vitalizia immediata, il cui importo è variabile in

base all’età e al sesso dell’Aderente, ed alla rateazione della
rendita stessa. La rendita sarà pagata all’aderente finché in
vita.

2) rendita vitalizia immediata su due teste reversibile, il cui
importo è variabile in base all’età e al sesso dell’aderente,
all’età e al sesso del reversionario prescelto, alla misura
della reversibilità, ed alla rateazione della rendita stessa. La
rendita sarà pagata all’aderente finché in vita e, dopo il de-
cesso di quest’ultimo, vita natural durante del sopravvi-
vente designato.

3) rendita certa per 5 o 10 anni, a scelta dell’aderente, e suc-
cessivamente vitalizia, il cui importo è variabile in base
all’età e al sesso dell’aderente ed alla rateazione della ren-
dita stessa.

La rendita sarà pagata all’aderente finché in vita; qualora il de-
cesso del medesimo avvenga entro il termine prescelto, alla
persona designata per il periodo rimanente del termine pre-
scelto.
Sarà cura dell’aderente indicare, al momento dell’inserimento
in assicurazione, i dati identificativi dell’eventuale reversiona-
rio con la percentuale di reversibilità o il beneficiario desi-
gnato in caso di rendita certa.
L’età computabile ai fini del calcolo della rendita è espressa in
anni e mesi.
Per le età non intere si applicano i tassi di premio ottenuti
operando per interpolazione lineare.
Le imposte dovute su ciascuna rata di rendita saranno tratte-
nute al pagamento della medesima nella misura vigente a
quell’epoca.
b) Periodicità di liquidazione delle rendite
Le rate di rendita vengono erogate dalla Società nel giorno di
loro scadenza in rate annuali/semestrali/mensile posticipate.

Beneficiari delle prestazioni di rendita sono i singoli aderenti.

È data facoltà, al momento della richiesta della prestazione, di
modificare la rateazione della rendita stessa in rate semestrali o
mensili posticipate; in tal caso, l’importo della rata di rendita
sub annuale si determina dividendo l’importo maturato per il
tasso di premio relativo all’età raggiunta al pensionamento e
dalla rateazione prescelta, e dividendo il risultato ottenuto per
il numero di rate previsto nell’anno. Annualmente verrà ri-
chiesta l’esibizione di un valido documento comprovante l’esi-
stenza in vita dell’aderente.

c) Modalità di adeguamento delle rendite
La prestazione di rendita sarà adeguata ad ogni anniversario
della data di decorrenza, in relazione al tasso percentuale di
rendimento medio conseguito sulle attività assegnate alla ge-
stione separata “ORIZZONTI 2000”. L’adeguamento an-
nuale della rendita avrà luogo applicando la percentuale di
rivalutazione sulla rendita in vigore nel periodo annuale prece-
dente.

d) Tassi di premio per la conversione del mon-
tante contributivo in rendita
I tassi di premio da utilizzare per il calcolo della rendita vitali-
zia immediata e della rendita certa sono riportati nelle tabelle
presenti nell’Allegato “A” all’Allegato n.3 al Regolamento. Il
tasso di premio da applicare per la determinazione dell’im-
porto annuo della rendita vitalizia immediata e della rendita
certa, si ricava dalle tabelle in allegato, in base al sesso, all’età,
all’anno di nascita dell’iscritto ed alla rateazione della rendita.
In base alla tavola di mortalità adottata (vedi successiva se-
zione g) “Basi demografiche e finanziarie adottate”), l’età com-
putabile ai fini assicurativi è corretta in base all’anno di nascita
dell’aderente, come evidenziato nella seguente tabella:

ALLEGATO N.3
CONDIZIONI E MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE RENDITE
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L’età computabile ai fini del calcolo della rendita è espressa in
anni e mesi. Per le età non intere, il tasso di premio si ottiene
per interpolazione lineare dei tassi di premio corrispondenti
alle età intere ottenute approssimando rispettivamente per di-
fetto e per eccesso l’età corretta in anni e mesi.
I tassi di premio e la relativa documentazione da utilizzare per
il calcolo della rendita vitalizia immediata su due teste reversi-
bile sono portati a conoscenza degli aderenti mediante depo-
sito presso la Sede del Fondo.

e) Caricamenti applicati (già compresi nei tassi di
premio di cui al punto d)
I caricamenti applicati sono pari a 3,36 % per spese di ge-
stione ed erogazione rendita.

f) Rivalutazione delle rendite
La rendita vitalizia si rivaluta secondo le seguenti indicazioni.
Per garantire tale rivalutazione, la Società gestisce le attività fi-
nanziarie a copertura degli impegni assunti, nell’apposita Ge-
stione Speciale “Orizzonti 2000”, separata dalle altre attività
della Società, con criteri e modalità previsti dal relativo Rego-
lamento presente nell’Allegato “B” all’Allegato n.3 al Regola-
mento.
La Società dichiara entro il 31 dicembre di ciascun anno il
rendimento realizzato dalla Gestione Speciale “Orizzonti
2000” come definito al punto 2 del Regolamento della Ge-
stione Speciale “Orizzonti 2000”.
Il rendimento attribuito è pari al 90% del rendimento della
Gestione Separata “ Orizzonti 2000”, fermo restando il tratte-
nimento da parte della Compagnia di almeno lo 0,75 di
punto percentuale di rendimento.
La misura di rivalutazione si ottiene sottraendo dal rendi-
mento attribuito il tasso tecnico (2%) e dividendo il risultato
per 1,02. Qualora il rendimento attribuito risulti inferiore al
2%, la rendita resterà invariata.
Ad ogni anniversario della ricorrenza annuale della data di ac-
cesso alla prestazione, la rendita viene rivalutata mediante au-
mento della rendita stessa. Tale aumento viene determinato
secondo la misura di rivalutazione fissata. La rendita rivalutata
viene determinata sommando alla rendita in vigore tale mag-

giorazione. La rendita assicurata, così rivalutata, verrà comuni-
cata di volta in volta all’aderente.

g) Basi demografiche e finanziarie adottate
Tavola di mortalità desunta dalla tavola RG 48 distinta per
sesso; tasso tecnico 2,0%.
Il tasso tecnico potrà essere modificato a seguito della varia-
zione del tasso massimo di interesse garantito, determinato
dall’ISVAP, ai sensi dell’articolo 23 del Decreto Legislativo 17
marzo 1995, n. 174.
In ogni caso le modifiche dei tassi di premio per la conver-
sione del capitale in rendita non si applicano ai soggetti già
aderenti alla data di introduzione delle modifiche stesse, che
esercitano il diritto alla prestazione pensionistica nei tre anni
successivi.
In tutti i casi rimarranno comunque in vigore le posizioni di
rendita già in corso di pagamento.

MASCHI FEMMINE

Generazione dei nati Correzione Generazione dei nati Correzione
dell’età dell’età

Fino al 1941 +1 Fino al 1943 +1
Dal 1942 al 1951 0 Dal 1944 al 1950 0
Dal 1952 al 1965 -1 Dal 1951 al 1964 -1
Dal 1966 in poi -2 Dal 1965 in poi -2
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Allegato “A”all’Allegato n. 3 al Regolamento

TABELLE DEI TASSI DI PREMIO

Tassi di premio per rendita vitalizia immediata

MASCHI FEMMINE

Età Annuale Semestrale Mensile Annuale Semestrale Mensile

50 24,511182 24,769874 24,985450 27,100911 27,359603 27,575179
51 24,015487 24,274179 24,489756 26,636651 26,895344 27,110920
52 23,511796 23,770488 23,986065 26,163203 26,421895 26,637472
53 23,000080 23,258772 23,474349 25,680627 25,939319 26,154895
54 22,480784 22,739476 22,955053 25,188702 25,447394 25,662971
55 21,954076 22,212768 22,428345 24,687466 24,946158 25,161734
56 21,421279 21,679971 21,895547 24,176680 24,435373 24,650949
57 20,882713 21,141405 21,356983 23,656104 23,914796 24,130374
58 20,338439 20,597131 20,812707 23,125737 23,384429 23,600005
59 19,787817 20,046509 20,262086 22,585804 22,844496 23,060072
60 19,229557 19,488249 19,703827 22,036026 22,294719 22,510296
61 18,665133 18,923826 19,139403 21,476817 21,735509 21,951085
62 18,095506 18,354198 18,569774 20,908316 21,167008 21,382586
63 17,521149 17,779841 17,995417 20,330635 20,589327 20,804904
64 16,942668 17,201360 17,416936 19,743848 20,002540 20,218117
65 16,360783 16,619475 16,835052 19,148414 19,407106 19,622682
66 15,776318 16,035010 16,250587 18,544320 18,803012 19,018589
67 15,190005 15,448697 15,664274 17,932112 18,190804 18,406380
68 14,602660 14,861352 15,076930 17,311674 17,570366 17,785943
69 14,015694 14,274386 14,489963 16,683410 16,942102 17,157678
70 13,430565 13,689257 13,904833 16,047814 16,306506 16,522082
71 12,848622 13,107314 13,322891 15,405806 15,664498 15,880075
72 12,268457 12,527149 12,742726 14,758330 15,017022 15,232598
73 11,691422 11,950114 12,165691 14,106494 14,365186 14,580764
74 11,118788 11,377480 11,593058 13,451850 13,710542 13,926119
75 10,551777 10,810469 11,026046 12,796013 13,054705 13,270281
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Tassi di premio per rendita certa per 5 anni e poi vitalizia

MASCHI FEMMINE

Età Annuale Semestrale Mensile Annuale Semestrale Mensile

50 24,541745 24,797844 25,011259 27,116271 27,373692 27,588210
51 24,048164 24,304066 24,517317 26,652448 26,909830 27,124315
52 23,546999 23,802662 24,015716 26,179518 26,436855 26,651303
53 23,038345 23,293728 23,506548 25,697509 25,954797 26,169204
54 22,522637 22,777705 22,990263 25,206243 25,463472 25,677829
55 22,000022 22,254757 22,467036 24,705735 24,962897 25,177199
56 21,471565 21,725941 21,937921 24,195808 24,452890 24,667124
57 20,937569 21,191552 21,403205 23,676301 23,933281 24,147432
58 20,398160 20,651704 20,862993 23,147253 23,404111 23,618159
59 19,852993 20,106037 20,316908 22,608881 22,865594 23,079521
60 19,301346 19,553802 19,764180 22,061039 22,317575 22,531355
61 18,744596 18,996371 19,206184 21,504110 21,760440 21,974047
62 18,183720 18,434720 18,643886 20,938290 21,194374 21,407778
63 17,619358 17,869475 18,077906 20,363739 20,619543 20,832712
64 17,052318 17,301422 17,509009 19,780620 20,036096 20,248993
65 16,483550 16,731489 16,938105 19,189397 19,444495 19,657077
66 15,914139 16,160739 16,366239 18,590236 18,844887 19,057096
67 15,344988 15,590095 15,794351 17,983758 18,237882 18,449650
68 14,777118 15,020554 15,223417 17,370188 17,623674 17,834914
69 14,211976 14,453544 14,654851 16,750230 17,002943 17,213538
70 13,651041 13,890528 14,090100 16,124764 16,376536 16,586345
71 13,095782 13,332937 13,530566 15,495080 15,745707 15,954561
72 12,546092 12,780596 12,976016 14,862490 15,111755 15,319476
73 12,003643 12,235172 12,428113 14,228530 14,476178 14,682551
74 11,469943 11,698177 11,888371 13,595116 13,840852 14,045632
75 10,946312 11,170943 11,358135 12,964277 13,207767 13,410676
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Tassi di premio per rendita certa per 10 anni e poi vitalizia

MASCHI FEMMINE

Età Annuale Semestrale Mensile Annuale Semestrale Mensile

50 24,631790 24,884589 25,095256 27,156686 27,412849 27,626318
51 24,145782 24,398085 24,608337 26,694380 26,950435 27,163813
52 23,653136 23,904876 24,114657 26,223246 26,479170 26,692440
53 23,154057 23,405156 23,614405 25,743354 25,999123 26,212263
54 22,649064 22,899438 23,108085 25,254603 25,510187 25,723176
55 22,138544 22,388099 22,596061 24,757084 25,012450 25,225256
56 21,623571 21,872205 22,079400 24,250732 24,505839 24,718429
57 21,104652 21,352253 21,558585 23,735522 23,990319 24,202651
58 20,582203 20,828637 21,033998 23,211587 23,466021 23,678050
59 20,056379 20,301483 20,505735 22,679224 22,933236 23,144911
60 19,527172 19,770736 19,973704 22,138472 22,391986 22,603247
61 18,996154 19,237952 19,439451 21,589829 21,842759 22,053533
62 18,464512 18,704336 18,904190 21,033699 21,285938 21,496136
63 17,933265 18,170877 18,368888 20,470547 20,721967 20,931483
64 17,403592 17,638724 17,834669 19,900942 20,151381 20,360081
65 16,876813 17,109169 17,302799 19,325782 19,575048 19,782768
66 16,354431 16,583671 16,774704 18,745876 18,993729 19,200274
67 15,838001 16,063751 16,251876 18,162401 18,408582 18,613734
68 15,329134 15,551007 15,735901 17,576400 17,820597 18,024095
69 14,829632 15,047242 15,228585 16,989391 17,231233 17,432768
70 14,341188 14,554164 14,731643 16,403143 16,642204 16,841423
71 13,865407 14,073362 14,246658 15,819820 16,055618 16,252115
72 13,403607 13,605959 13,774586 15,241892 15,473857 15,667161
73 12,958253 13,154389 13,317837 14,672197 14,899671 15,089233
74 12,531782 12,721075 12,878819 14,114043 14,336281 14,521479
75 12,126618 12,308427 12,459934 13,571015 13,787184 13,967326
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Alla Gestione Separata Orizzonti 2000 affluiranno attività per
un ammontare non inferiore a quello delle riserve matemati-
che relative ai contratti rivalutabili in relazione al rendimento
della Gestione Separata stessa. Queste attività, gestite separa-
tamente dagli altri investimenti della Società, saranno costi-
tuite da investimenti previsti dal comma 2 punto a) ed altri
attivi previsti al comma 2 punto c) capoversi 3) e 5) dell’Arti-
colo 26 del Decreto Legislativo n.174 del 17 marzo 1995. La
Gestione Separata Orizzonti 2000 è conforme alle norme sta-
bilite dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e
di Interesse Collettivo con la circolare numero 71 del
26/3/1987 e si attiene alle successive disposizioni. Il tasso per-
centuale di rendimento medio delle attività inserite nella Ge-
stione Separata Orizzonti 2000 verrà determinato applicando
il seguente procedimento:
1. Al termine di ciascun mese si calcolerà il tasso percentuale

di rendimento conseguito nel mese facendo il rapporto tra
i redditi di competenza del mese, al netto delle spese in ap-
presso indicate, e la consistenza media nel mese delle corri-
spondenti attività, determinata in conformità alla circolare
ISVAP numero 71 del 26/3/1987 e in base al valore di
iscrizione nella Gestione Separata Orizzonti 2000, e molti-
plicando il risultato del rapporto per 100.
A formare i redditi di competenza del mese concorre-
ranno:
• i ratei di interesse ed i ratei delle cedole maturati nel

mese, i dividendi incassati nel mese, gli interessi bancari
maturati nel mese sui conti della Gestione Separata
Orizzonti 2000, al lordo delle eventuali ritenute fiscali.
Nel caso di cedole indicizzate, il cui ammontare sarà
noto solo al momento della loro esigibilità, si determine-
ranno i ratei maturati sulla base del valore minimo di ce-
dola garantito, mentre l’eventuale eccedenza rispetto al
valore minimo garantito verrà accreditata ai redditi del
mese in cui le cedole saranno divenute esigibili;

• il saldo delle plusvalenze e minusvalenze realizzate nel
mese di competenza della Gestione Separata Orizzonti
2000 in relazione alla gestione delle attività immesse. Le
plusvalenze e le minusvalenze realizzate vengono deter-
minate con riferimento al valore di iscrizione delle corri-
spondenti attività nella Gestione Separata Orizzonti
2000 e cioè al prezzo di acquisto per i beni di nuova ac-
quisizione ed al valore di mercato all’atto dell’iscrizione

nella Gestione Separata Orizzonti 2000 per i beni già di
proprietà della Società.
Le spese sostenute dalla Società, da portare in diminuzione
dei predetti redditi, sono costituite da:
- commissioni e spese bancarie relative alla compraven-

dita e custodia dei titoli, alla compravendita della va-
luta ed alla gestione dei depositi bancari;

- spese di revisione contabile;
- eventuali interessi passivi.

2. Al termine di ciascun mese, dopo aver determinato il tasso
percentuale di rendimento conseguito nel mese, secondo il
procedimento indicato al precedente punto 1., si calcolerà
il tasso percentuale di rendimento medio facendo la media
aritmetica ponderata dei tassi percentuali di rendimento
conseguiti in ciascuno degli ultimi dodici mesi trascorsi,
utilizzando quali pesi le consistenze medie degli investi-
menti nei predetti mesi definite al precedente punto 1. Il
valore risultante, moltiplicato per dodici, rappresenterà il
tasso percentuale di rendimento medio annuo da prendere
come base per il calcolo della misura di rivalutazione defi-
nita nelle condizioni contrattuali, che verrà applicata per le
rivalutazioni delle polizze con ricorrenza annuale nel terzo
mese successivo.
Nel primo anno di vita del fondo, quando non sono an-
cora disponibili 12 mesi di osservazione, il tasso percen-
tuale di rendimento annuo verrà calcolato come media
aritmetica ponderata delle osservazioni disponibili e molti-
plicando il risultato per 12.
La Gestione Separata Orizzonti 2000 è annualmente sot-
toposta a revisione contabile da parte di una Società di re-
visione iscritta all’albo speciale di cui all’Articolo 161 del
D. Lgs. 24.02.1998 n° 58, la quale attesta la rispondenza
della gestione stessa al presente Regolamento. In partico-
lare sono soggetti a revisione contabile:
- la corretta valutazione delle attività attribuite alla Ge-

stione Separata Orizzonti 2000;
- il rendimento medio annuo della Gestione Separata

Orizzonti 2000 relativo all’ultimo mese dell’anno solare,
cioè al periodo che decorre dal 1° gennaio fino al 31 di-
cembre di ciascun anno;

- l’adeguatezza di ammontare delle attività a fronte degli
impegni assunti dalla Società sulla base delle riserve ma-
tematiche.

Allegato “B” all’Allegato n. 3 al Regolamento

REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA ORIZZONTI 2000
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previsara
fondo pensione aperto
Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 44

sara life

Nota Informativa 
per i potenziali aderenti
(depositata presso la COVIP il 11/07/2007)

La presente Nota Informativa si compone delle seguenti quattro sezioni:
• Scheda sintetica
• Caratteristiche della forma pensionistica complementare
• Informazioni sull’andamento della gestione
• Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica complementare

La presente Nota Informativa è redatta da Sara Life S.p.A.
secondo lo schema predisposto dalla COVIP, ma non
è soggetta a preventiva approvazione da parte 
della COVIP medesima.

La compagnia Sara Life S.p.A. si assume la responsabilità
della completezza e veridicità dei dati e delle notizie
contenuti nella presente Nota Informativa.
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“La presente Scheda sintetica costituisce parte integrante della
Nota informativa. Essa è redatta al fine di facilitare il con-
fronto tra le principali caratteristiche di Previsara rispetto ad
altre forme pensionistiche complementari.
Per assumere la decisione relativa all’adesione, tuttavia, è ne-
cessario conoscere tutte le condizioni di partecipazione. Prima
di aderire, occorre dunque prendere visione dell’intera Nota
informativa e del regolamento”.

A. PRESENTAZIONE DI PREVISARA

A.1. Elementi di identificazione.
Il Fondo Pensione Aperto PREVISARA, di seguito definito
“Fondo”, è finalizzato all’erogazione di trattamenti pensioni-
stici complementari del sistema previdenziale obbligatorio, ai
sensi del D. Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252.
PREVISARA è iscritto al n. 44 dell’Albo tenuto dalla Com-
missione di Vigilanza, (di seguito definita “COVIP”) ed è ge-
stito da Sara Life S.p.A., (di seguito definita “Società”),
facente parte del gruppo A.C.I., Automobile Club d’Italia.
La Società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento
del Socio Unico SARA Assicurazioni S.p.A., Assicuratrice Uf-
ficiale dell’Automobile Club d’Italia , Via Po 20, Roma.

A.2. Destinatari
PREVISARA è rivolto a tutti coloro che intendono realizzare
un piano di previdenza complementare in forma individuale.
Possono inoltre aderire, su base collettiva, i lavoratori nei cui
confronti trovino applicazione i contratti, gli accordi o i rego-
lamenti aziendali che dispongono l’adesione a PREVISARA.

A.3. Tipologia, natura giuridica e regime previ-
denziale
PREVISARA è un fondo pensione aperto, costituito in forma
di patrimonio separato e autonomo all’interno di Sara Life
S.p.A. operante in regime di contribuzione definita (l’entità
della prestazione pensionistica è determinata in funzione della
contribuzione effettuata e dei relativi rendimenti).

B. LA PARTECIPAZIONE ALLA FORMA PENSIONI-
STICA COMPLEMENTARE

L’adesione è libera e volontaria. La partecipazione alle forme
pensionistiche complementari disciplinate dal d.lgs. 5 dicem-

bre 2005, n. 252, consente all’iscritto di beneficiare di un
trattamento fiscale di favore sui contributi versati, sui rendi-
menti conseguiti e sulle prestazioni percepite.

B.1. Documentazione a disposizione dell’iscritto
La Nota informativa e il Regolamento di PREVISARA, sono
resi disponibili gratuitamente nell’apposita sezione del sito in-
ternet della compagnia, presso i soggetti incaricati del colloca-
mento e, per i lavoratori dipendenti che possono aderire su
base collettiva, presso i datori di lavoro.
Con le stesse modalità, sono resi disponibili il Documento sul
regime fiscale, il Documento sulle anticipazioni e ogni altra
informazione generale utile all’iscritto.
L’aderente può richiedere per iscritto alla compagnia, l’invio
dei suddetti documenti. La spedizione è eseguita a stretto giro
di posta e comunque entro 30 giorni. Nessun costo sarà adde-
bitato all’aderente per l’inoltro dei documenti richiesti.

N.B. Le principali disposizioni che disciplinano il funziona-
mento del Fondo e il rapporto tra il Fondo e l’aderente, sono
contenute nel Regolamento di cui si raccomanda una attenta
lettura.

C. SEDI E RECAPITI UTILI

Sede di Sara Life S.p.A.
Via Po, 20, 00198 ROMA
Tel. 06.8475301 - Fax 06.8475259/251
Sito Internet: www.saralife.it
Indirizzo e-mail: saralife@sara.it

D. TAVOLE DI SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTE-
RISTICHE DI PREVISARA

D.1. Contribuzione
Per le adesioni in forma individuale la misura e la periodicità di
contribuzione (annuale, semestrale, trimestrale o mensile) sono
scelte liberamente dall’aderente al momento dell’adesione e pos-
sono essere successivamente variate. I contributi sono definiti in
cifra fissa e su base annua. Nel corso dell’anno sono consentiti
versamenti aggiuntivi.
I lavoratori dipendenti possono contribuire versando il flusso
di TFR. In questo caso il versamento avviene per il tramite dei
datori di lavoro. Coloro che al 28 aprile 1993 già erano iscritti

1 di 6Scheda Sintetica

PREVISARA
Fondo Pensione Aperto.

SCHEDA SINTETICA
(Dati aggiornati al 31/12/2006)



a forme di previdenza obbligatoria possono, in alcuni casi, li-
mitare il versamento del TFR a una quota dello stesso (v. se-
zione ‘Caratteristica della forma pensionistica
complementare’).
Per i lavoratori dipendenti che aderiscono su base collettiva, la
misura della contribuzione, la decorrenza e la periodicità dei
versamenti sono fissate dal contratto o accordo collettivo o re-
golamento aziendale che prevede l’adesione, fatta salva la pos-
sibilità del lavoratore di determinare la contribuzione a
proprio carico anche in misura maggiore rispetto a quella mi-

nima prevista dalle fonti istitutive.
E’ consentita l’adesione di familiari fiscalmente a carico degli
aderenti; per tali soggetti le modalità di versamento e la mi-
sura della contribuzione possono essere scelte liberamente.
E’ altresì facoltà dell’aderente interrompere in qualsiasi mo-
mento, senza alcuna penalità, il versamento dei contributi,
fermo restando per i lavoratori dipendenti, l’obbligo del versa-
mento del TFR eventualmente conferito. La sospensione non
comporta lo scioglimento del contratto. E’ possibile riattivare
la contribuzione in qualsiasi momento.

D.2. Proposte di investimento
PREVISARA prevede tre comparti come di seguito riportati:

Denominazione Comparto

Descrizione Finalità: La gestione è volta a realizzare rendimenti almeno pari a quelli del TFR, in un oriz-
zonte pluriennale, in un’ottica di pura redditività dei capitali investiti.La garanzia di risultato
consente di soddisfare le esigenze di un cliente con bassa propensione al rischio ormai pros-
simo alla pensione.
Orizzonte temporale: Medio periodo (3/5 anni)
Grado di rischio: Basso

Garanzia di Risultato Caratteristiche della garanzia: L’adesione a tale comparto garantisce all’iscritto, al veri-
ficarsi dei casi di seguito descritti, il diritto alla corresponsione di un importo minimo a pre-
scindere dai risultati di gestione.
L’importo minimo garantito è pari alla somma dei versamenti netti, ciascuno capitalizzato al
tasso annuo di interesse composto del 2,0%. Per versamenti netti si intendono i contributi ac-
creditati sulla posizione individuale dell’iscritto, inclusi gli eventuali importi trasferiti da altro
comparto o da altra forma pensionistica complementare, al netto della commissione una tan-
tum e della commissione di gestione per la posizione individuale, ridotti proporzionalmente
in funzione di eventuali anticipazioni o riscatti.
La garanzia opera nei seguenti casi:
- esercizio del diritto alla prestazione pensionistica di cui all’Art.11del Regolamento
- premorienza
- invalidità permanente che comporti la riduzione delle capacità di lavoro a meno di un terzo
- trasferimento ad altra forma pensionistica complementare conseguente a modifiche peggio-

rative delle condizioni contrattuali che regolano la partecipazione al fondo pensione
- per inoccupazione per un periodo superiore ai 48 mesi.
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Denominazione Comparto

Descrizione Finalità: Redditività degli investimenti e rivalutazione dei capitali investiti, tenendo presente
le garanzie proposte. Adatta agli aderenti che non sono prossimi al pensionamento e che pre-
diligono investimenti prudenti.
Orizzonte temporale: Medio-lungo periodo (5/7 anni)
Grado di rischio: Medio-Basso

Garanzia di Risultato Caratteristiche della garanzia: L’adesione a tale comparto garantisce all’iscritto, al veri-
ficarsi dei casi di seguito descritti, il diritto alla corresponsione di un importo minimo a pre-
scindere dai risultati di gestione.
L’importo minimo garantito è pari alla somma dei versamenti netti, ciascuno capitalizzato al
tasso annuo di interesse composto del 2%. Per versamenti netti si intendono i contributi ac-
creditati sulla posizione individuale dell’iscritto, inclusi gli eventuali importi trasferiti da altro
comparto o da altra forma pensionistica complementare, al netto della commissione una tan-
tum e della commissione di gestione per la posizione individuale, ridotti proporzionalmente
in funzione di eventuali anticipazioni o riscatti.
La garanzia opera nei seguenti casi:
- esercizio del diritto alla prestazione pensionistica di cui all’Art.11 del Regolamento
- premorienza
- invalidità permanente che comporti la riduzione delle capacità di lavoro a meno di un terzo
- trasferimento ad altra forma pensionistica complementare conseguente a modifiche peggio-

rative delle condizioni contrattuali che regolano la partecipazione al fondo pensione
- per inoccupazione per un periodo superiore ai 48 mesi.

Denominazione Comparto

Descrizione Finalità: Incremento dei capitali investiti coniugando elementi di redditività e rivalutazione.
Adatta agli aderenti che abbiano ancora davanti un lungo periodo lavorativo prima del pensio-
namento
Orizzonte temporale: Lungo periodo (7/10 anni)
Grado di rischio: Medio-Alto. Il profilo di rischio tende ad aumentare in caso di perma-
nenza per un periodo inferiore a quello indicato.

Attenzione: i flussi di TFR conferiti tacitamente sono destinati al comparto INNO BOND

D.3. Rendimenti storici

Attenzione: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri
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Comparto 2002 2003 2004 2005 2006 Rend. medio
annuo composto

INNO - BOND n.d. n.d. n.d. -1,05% 0,29% n.d.
INNO - GEST 0,95% 6,67% 3,70% 2,73% 2,52% 3,30%
INNO - MIX -7,85% 7,24% 4,17% 9,07% 5,12% 3,37%

INNO - MIX

INNO - GEST



D.4. Costi nella fase di accumulo

Spese da sostenere durante la fase di accumulo:

Spese (prelevate dalla posizione individuale
al momento dell’operazione) per l’esercizio
di prerogative individuali:

L’importo delle spese come sopra indicate può essere ridotto nei casi di adesione su base collettiva e di convenzionamenti con asso-
ciazioni di lavoratori autonomi e liberi professionisti nonchè di adesione dei dipendenti delle società del Gruppo di appartenenza
della compagnia.

(1) In aggiunta alle suddette commissioni, possono gravare sul patrimonio dei comparti esclusivamente gli oneri di negoziazione deri-
vanti dall’attività di impiego delle risorse del Fondo, le imposte, tasse, le spese legali e giudiziarie relative a vicende di esclusivo inte-
resse del Fondo, nonché il “contributo di vigilanza” dovuto annualmente alla COVIP ai sensi di legge, le spese relative alla
remunerazione e allo svolgimento dell’incarico del Responsabile, dell’Organismo di sorveglianza, per la parte di competenza del
comparto.
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TIPOLOGIA DI COSTO

Spese di adesione

IMPORTO E CARATTERISTICHE

Una commisione “una tantum” a carico dell’aderente all’atto del primo ver-
samento prelevata in unica soluzione pari a:

- In caso di adesione individuale 25 €
- In caso di adesione su base collettiva e di convenzionamenti con associazioni

di lavoratori autonomi o liberi professionisti:

Da 2 a 50 adesioni per collettività 23 € per aderente
Da 51 a 200 adesioni per collettività 20 € per aderente
Da 201 a 500 adesioni per collettività 18 € per aderente
Oltre 500 adesioni per collettività 15 € per aderente

Direttamente a carico dell’aderente:

Indirettamente a carico dell’aderente:

Una commissione di gestione, prelevata dai contributi versati comprensivi
di contribuzione a carico dell’aderente, di contribuzione a carico del da-
tore di lavoro, TFR, contribuzioni volontarie, pari al 2% con un massimo
di 15 Euro su base annua.

Una commissione di gestione calcolata mensilmente sul valore comples-
sivo netto di ogni comparto e prelevata dalla disponibilità del comparto
stesso l’ultimo giorno del trimestre solare, pari su base annua a(1):

INNO- BOND 1,10%
INNO- GEST 1,60%
INNO- MIX 1,30%

Anticipazione (adesioni individuali)
Anticipazione (adesioni collettive) per le sole richieste di
cui alle lettere a) e b) dell’Art. 14 del Regolamento
Anticipazione (adesioni collettive) per le sole richieste di
cui alla lettera c) dell’Art. 14 del Regolamento
Trasferimento ad altra forma pensionistica complementare
Riscatto
Riallocazione della posizione individuale
Riallocazione del flusso contributivo

In cifra fissa di € 25

Non previste

In cifra fissa di € 25

In cifra fissa di € 25
In cifra fissa di € 25
In cifra fissa di € 25
In cifra fissa di € 25



D.5. Indicatore sintetico dei costi

(Adesioni Individuali)

(Adesioni su base collettiva, per collettività fino a 50 dipendenti)

(Adesioni su base collettiva, per collettività da 51 a 200 dipendenti)

(Adesioni su base collettiva, per collettività da 201 a 500 dipendenti)

(Adesioni su base collettiva, per collettività con oltre 500 dipendenti)
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Indicatore sintetico dei costi Anni di permanenza

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni

INNO-BOND 2,01% 1,33% 1,15% 1,05%
INNO-GEST 2,47% 1,79% 1,61% 1,51%
INNO-MIX 2,20% 1,51% 1,34% 1,23%

Indicatore sintetico dei costi Anni di permanenza

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni

INNO-BOND 1,99% 1,32% 1,15% 1,05%
INNO-GEST 2,45% 1,78% 1,61% 1,51%
INNO-MIX 2,17% 1,51% 1,33% 1,23%

Indicatore sintetico dei costi Anni di permanenza

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni

INNO-BOND 1,95% 1,31% 1,15% 1,05%
INNO-GEST 2,41% 1,78% 1,61% 1,51%
INNO-MIX 2,14% 1,50% 1,33% 1,23%

Indicatore sintetico dei costi Anni di permanenza

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni

INNO-BOND 1,93% 1,31% 1,15% 1,05%
INNO-GEST 2,39% 1,77% 1,61% 1,51%
INNO-MIX 2,11% 1,49% 1,33% 1,23%

Indicatore sintetico dei costi Anni di permanenza

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni

INNO-BOND 1,89% 1,30% 1,14% 1,05%
INNO-GEST 2,35% 1,76% 1,61% 1,51%
INNO-MIX 2,07% 1,49% 1,33% 1,23%



Gli indicatori sintetici dei costi sopra riportati, sono stati cal-
colati considerando, il primo, il costo “una tantum” per le ade-
sioni individuali (pari a 25€) e, gli altri quattro, il costo “una
tantum” per le adesioni su base collettiva, a seconda della nu-
merosità della collettività di appartenenza.

N.B. L’indicatore sintetico dei costi rappresenta il costo annuo
in percentuale della posizione individuale maturata, stimato
facendo riferimento a un Aderente-tipo che versa un contri-
buto annuo di 2.500,00 euro e ipotizzando un tasso di rendi-
mento annuo del 4,0%(v. sezione ‘Caratteristiche della
forma pensionistica complementare’).

ATTENZIONE: Per condizioni differenti rispetto a quelle
considerate, ovvero nei casi in cui non si verifichino le ipo-
tesi previste, tale indicatore ha una valenza meramente
orientativa.
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A. INFORMAZIONI GENERALI

A.1. Lo scopo
Dotandosi di un piano di previdenza complementare si ha
oggi l’opportunità di incrementare il livello della propria fu-
tura pensione. In Italia, come in molti altri paesi, il sistema
pensionistico di base è in evoluzione: si vive infatti sempre più
a lungo, l’età media della popolazione aumenta e il numero
dei pensionati è in crescita rispetto a quello delle persone che
lavorano. Cominciando prima possibile a costruirsi una ‘pen-
sione complementare’, si potrà integrare la propria pensione
di base e così mantenere un tenore di vita analogo a quello go-
duto nell’età lavorativa.
Lo Stato favorisce tale scelta consentendo, a chi si iscrive ad
una forma pensionistica complementare, di godere di partico-
lari agevolazioni fiscali sul risparmio ad essa destinato (v. do-
cumento sul ‘regime fiscale’).
Lo scopo di PREVISARA è quello di consentire all’aderente di
percepire, dal momento del pensionamento, una pensione
complementare (rendita) che si aggiunge alle prestazioni del
sistema pensionistico obbligatorio. Tale fine è perseguito rac-
cogliendo le somme versate (contributi) e investendole profes-
sionalmente in strumenti finanziari, nell’esclusivo interesse
dell’aderente e secondo le indicazioni di investimento che lo
stesso ha fornito scegliendo tra le proposte che il Fondo offre .

A.2. La costruzione della prestazione complemen-
tare
Dal momento del primo versamento inizia a formarsi la posi-
zione individuale (cioè, il capitale personale), che tiene conto
dei versamenti effettuati e dei rendimenti spettanti per effetto
dei risultati della gestione.
Durante tutta la c.d. ‘fase di accumulo’, cioè il periodo che
intercorre da quando viene effettuato il primo versamento a
quando l’aderente andrà in pensione, la ‘posizione individuale’
rappresenta le somme accumulate tempo per tempo. Al mo-
mento del pensionamento, la posizione individuale costituirà
la base per il calcolo della pensione complementare, che verrà
erogata nella c.d. ‘fase di erogazione’, cioè per tutto il resto
della vita.
La posizione individuale è inoltre la base per il calcolo di tutte
le altre prestazioni cui l’aderente ha diritto, anche prima del
pensionamento (v. paragrafo E. ‘LE PRESTAZIONI NELLA
FASE DI ACCUMULO’)

Le modalità di costituzione della posizione individuale , sono in-
dicate nella parte III del Regolamento.

A.3. Il modello di governance
Sara Life gestisce il patrimonio di PREVISARA mantenendolo
distinto dal resto del proprio patrimonio, e da quello degli
altri fondi gestiti. Tale patrimonio è destinanto esclusivamente
al perseguimento dello scopo previdenziale e non puo’ essere
distratto da tale fine.
La compagnia nomina un Responsabile, che è una persona
indipendente che ha il compito di controllare che nella ge-
stione dell’attività di PREVISARA vengano rispettati la legge e
il Regolamento, sia perseguito l’interesse degli iscritti e ven-
gano osservati i principi di corretta amministrazione. Poiché
PREVISARA consente anche di aderire su base collettiva, è
inoltre previsto un Organismo di sorveglianza, composto da
persone indipendenti nominate dalla società. Il suo compito è
quello di rappresentare gli interessi degli iscritti. A tal fine ,
esso si relaziona con il Responsabile circa la gestione del fondo
e riferisce agli iscritti sul proprio operato.

Le disposizioni che regolano la nomina e le competenze del Re-
sponsabile, e quelle relative alla composizione e al funzionamento
dell’Organismo di Sorveglianza, sono contenute negli allegati al
Regolamento.
Ulteriori informazioni sono contenute nella sezione ‘Soggetti
coinvolti nell’attività della forma pensionistica comple-
mentare’.

B. QUANTO E COME SI VERSA

Il finanziamento di PREVISARA avviene mediante il versa-
mento di contributi che l’aderente stabilisce liberamente. Per
informazioni relative alla misura della contribuzione si rinvia a
quanto stabilito nel paragrafo D.1 ‘Contribuzione’ della
Scheda sintetica.
Se l’aderente è un lavoratore dipendente, il finanziamento di
PREVISARA può avvenire mediante il conferimento di TFR
(trattamento di fine rapporto); in questo caso il versamento
avviene per il tramite del datore di lavoro. In caso di lavoratore
dipendente già iscritto al 28 aprile 1993 ad una forma di pre-
videnza obbligatoria, non è obbligatorio versare l’intero flusso
annuo di TFR ma si puo’ decidere di contribuire con una
minor quota, almeno pari a quella fissata dal contratto o ac-
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cordo collettivo o regolamento aziendale che disciplina l’ade-
sione al Fondo o, in mancanza di specifiche previsioni relativa-
mente al TFR, almeno pari al 50%, con possibilità di
incrementarla successivamente.
Al finanziamento di PREVISARA possono contribuire anche i
datori di lavoro che assumano specificamente tale impegno nei
confronti dei dipendenti.

B.1 Il TFR (Trattamento di fine rapporto)
Per i lavoratori dipendenti, come è noto, il TFR viene accan-
tonato nel corso di tutta la durata del rapporto di lavoro e
viene erogato al momento della cessazione del rapporto stesso.
L’importo accantonato ogni anno è pari al 6,91% della retri-
buzione lorda. Il TFR si rivaluta nel tempo in una misura sta-
bilita dalla legge, pari al 75% del tasso di inflazione più 1,5
punti percentuali (ad esempio, se nell’anno il tasso di infla-
zione è stato pari al 2%, il tasso di rivalutazione del TFR per
quell’anno sarà: (2 x 75%)+ 1,5% = 3%).
Qualora l’aderente scelga di utilizzare il TFR per costruire la
pensione complementare, il flusso futuro di TFR non sarà più
accantonato, ma sarà versato direttamente a PREVISARA. La
rivalutazione del TFR versato a PREVISARA, pertanto, non
sarà più pari alla misura fissata dalla legge ma dipenderà dal
rendimento degli investimenti. E’ allora importante prestare
particolare attenzione alle scelte di investimento che l’aderente
andrà ad effettuare (v. paragrafi C.3 ‘Le proposte di investi-
mento’ e C.4 ‘Modalità di impiego dei contributi’).
La decisione di destinare il TFR a una forma di previdenza
complementare non è reversibile; l’Aderente non potrà per-
tanto cambiare idea.
E’ importante sapere che, nel caso di conferimento del TFR
alla previdenza complementare, non viene meno la possibilità
di utilizzarlo per far fronte a esigenze personali di particolare
rilevanza (ad esmpio, spese sanitarie per terapie e interventi
straordinari ovvero acquisto e restauro della prima casa di abi-
tazione) (v. paragrafo E.2. ‘Le anticipazioni’).

B.2 I Contributi
PREVISARA consente all’aderente di scegliere liberamente sia
la misura del contributo sia la periodicità con la quale effet-
tuare i versamenti.
Nell’esercizio di tale libertà di scelta, l’aderente deve tener
conto che l’entità dei versamenti ha una grande importanza
nella definizione del livello della pensione. Si invita quindi
l’aderente a fissare il contributo in considerazione del reddito
che desidererà assicurarsi al pensionamento e a controllare nel
tempo l’andamento del proprio piano previdenziale, per ap-
portare – nel caso in cui se ne presenti la necessità – modifiche
al livello di contribuzione prescelto.
Nell’adottare questa decisione, potrà essere utile esaminare il
‘Progetto esemplificativo’, che è uno strumento pensato ap-
posta per dare modo di avere un’idea di come il proprio piano
previdenziale potrebbe svilupparsi nel tempo. (v. paragrafo H.

‘Altre informazioni’)
Se l’adesione avviene su base collettiva, PREVISARA dà di-
ritto a beneficiare di un contributo da parte del datore di la-
voro, se e nella misura in cui tale contributo è previsto nel
contratto, accordo collettivo o regolamento aziendale che pre-
vede l’adesione al Fondo. Ove tale versamento sia previsto, è
importante sapere che l’aderente ne avrà diritto soltanto se, a
sua volta, contribuirà al Fondo. Oltre al TFR, l’aderente può
infatti versare periodicamente un importo predeterminato e
scelto, nel rispetto delle regole di contribuzione previste nel
proprio rapporto di lavoro.
Nella scelta della misura del contributo da versare a PREVI-
SARA occorre tuttavia avere ben presente quanto segue:

• il versamento del contributo del dipendente non è obbli-
gatorio. Si può quindi decidere di versare esclusivamente il
TFR, in tal caso, però, non si potrà beneficiare del contri-
buto dell’azienda;

• se si decide di contribuire, la misura del versamento non
può essere inferiore a quella minima indicata nei contratti,
accordi o regolamenti sopra richiamati;

• è possibile versare un contributo superiore a quella minima
indicata nei contratti, accordi o regolamenti, se si ritiene
utile incrementare l’importo della pensione.

Attenzione: Gli strumenti che PREVISARA utilizza per effet-
tuare verifiche sui flussi contributivi si basano sulle informazioni
ad esso disponibili. PREVISARA non è pertanto nella condizione
di individuare tutte le situazioni che potrebbero alterare la rego-
larità della contribuzione alla singola posizione individuale. E’
quindi importante che sia l’aderente stesso a verificare periodica-
mente che i contributi che risultano versati siano stati effettiva-
mente accreditati sulla posizione individuale dell’aderente stesso
ed a segnalare con tempestività al fondo eventuali errori od omis-
sioni riscontrate. A tal fine si puo’ fare riferimento agli strumenti
indicati nel paragrafo H.3 ‘Comunicazione agli iscritti’.
Se l’aderente è un lavoratore dipendente che aderisce su base indi-
viduale, dovrà verificare nel contratto o accordo collettivo o rego-
lamento aziendale che regola il proprio rapporto di lavoro se ed
eventualmente a quali condizioni l’adesione dia diritto a benefi-
ciare di un contributo da parte del datore di lavoro.
Ulteriori informazioni sulla contribuzione sono contenute
nella Parte III del Regolamento.

C. L’INVESTIMENTO E I RISCHI CONNESSI

C.1. Dove si investe
I contributi versati, al netto degli oneri trattenuti al momento
del versamento, sono investiti in strumenti finanziari (azioni,
titoli di Stato e altri titoli obbligazionari, quote di fondi co-
muni di investimento), sulla base della politica di investi-
mento definita per ciascun comparto del Fondo, e producono
nel tempo un rendimento variabile in funzione degli anda-
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menti dei mercati e delle scelte di gestione.
Le risorse del Fondo sono depositate presso una ‘banca deposi-
taria’, che svolge il ruolo di custode del patrimonio e controlla
la regolarità delle operazioni di gestione.
Le risorse di PREVISARA sono gestite direttamente da Sara
Life S.p.A., nel rispetto dei limiti fissati dalle legge.

C.2 I rischi
L’investimento dei contributi è soggetto a rischi finanziari. Il
termine ‘rischio’, esprime qui la variabilità del rendimento di
un titolo in un determinato periodo di tempo. Se un titolo
presenta un livello di rischio basso (ad esempio, i titoli di
Stato a breve termine), vuol dire che il suo rendimento tende
ad essere nel tempo relativamente stabile; un titolo con un li-
vello di rischio alto (ad esempio, le azioni) è invece soggetto
nel tempo a variazioni nei rendimenti (in aumento o in dimi-
nuzione) anche significative.
E’ importante essere consapevole che il rischio connesso all’in-
vestimento dei contributi, alto o basso che sia, è totalmente a
carico dell’aderente. Ciò significa che il valore dell’investi-
mento potrà salire o scendere e che, pertanto, l’ammontare
della pensione complementare non è predefinito.
Si precisa che in presenza di una garanzia, se da un lato il ri-
schio è limitato, dall’altro il rendimento risente tuttavia dei
maggiori costi dovuti alla garanzia stessa.
PREVISARA propone una garanzia di risultato nei comparti
INNO-BOND e INNO-GEST, con le caratteristiche de-
scritte più avanti.

C.3. Le proposte di investimento
PREVISARA propone le seguenti opzioni di investimento
(comparti), ciascuno caratterizzato da una propria combina-
zione di rischio/rendimento:

• INNO-BOND
• INNO-GEST
• INNO-MIX

Per la verifica dei risultati di gestione viene indicato, per cia-
scuna linea un “benchmark”. Il benchmark è un parametro
oggettivo e confrontabile, composto da indici, elaborati da
soggetti terzi indipendenti, che sintetizzano l’andamento dei
mercati in cui è investito il patrimonio dei singoli comparti.

a) Politica di investimento e rischi specifici

INNO-BOND
Finalità della gestione: La gestione, coerentemente con la
designazione di comparto destinato al conferimento tacito del
TFR, è volta a realizzare con elevata probabilità rendimenti
che siano almeno pari a quelli del TFR, in un orizzonte tem-
porale pluriennale, in un’ottica di pura redditività dei capitali
investiti.La garanzia di risultato consente di soddisfare le esi-

genze di un cliente con bassa propensione al rischio ormai
prossimo alla pensione.
Garanzia: L’importo minimo garantito è pari alla somma dei
versamenti netti ciascuno capitalizzato al tasso annuo di inte-
resse composto del 2,0% per il periodo intercorrente tra la
data di valorizzazione dei contributi e il primo giorno di valo-
rizzazione utile successivo alla verifica delle condizioni che
danno diritto alla prestazione. Per versamenti netti si inten-
dono i contributi versati al Fondo, inclusi gli eventuali im-
porti trasferiti da altro comparto o da altra forma pensionistica
complementare e i versamenti effettuati per il reintegro delle
anticipazioni percepite, al netto delle commissioni diretta-
mente a carico dell’aderente di cui all’Art.8 del Regolamento,
ridotti proporzionalmente in funzione di eventuali anticipa-
zioni o riscatti.
Il diritto alla garanzia è riconosciuto nei seguenti casi:
- esercizio del diritto alla prestazione pensionistica di cui al-

l’Art.11 del Regolamento
- riscatto per decesso
- riscatto per invalidità permanente che comporti la riduzione

della capacità di lavoro a meno di un terzo
- trasferimento da altra forma pensionistica complementare

conseguente a modifiche peggiorative delle condizioni con-
trattuali che regolano la partecipazione al fondo pensione

- riscatto per inoccupazione per un periodo superiore a 48
mesi

In tutti i casi sin qui descritti, la compagnia liquiderà un im-
porto pari al maggior valore tra l’importo minimo garantito e
il valore corrente della posizione individuale, calcolati con rife-
rimento al primo giorno di valorizzazione utile successivo alla
verifica delle condizioni che danno diritto alla prestazione.
Orizzonte temporale: Medio periodo (3/5 anni)
Grado di rischio: Basso
Politica di investimento
Stile gestionale

Il portafoglio sarà movimentato per cogliere le migliori oppor-
tunità presenti nel mercato in relazione all’andamento dei tassi e
delle valute.
Le scelte di investimento si baseranno sull’analisi macroecono-
mica, ponendo particolare attenzione agli obiettivi e agli inter-
venti delle principali Banche Centrali e privilegiando i titoli di
debito che offrono il miglior rapporto rischio/rendimento,
tendenzialmente orientate verso titoli emessi da stati o da or-
ganismi internazionali e altri titoli di debito denominati in
euro o in valuta, comprendendo gli Organismi di Investi-
mento Collettivi di Risparmio, di seguito denominati
“OICR”. In caso di investimento in mercati esteri possono es-
sere utilizzate tecniche di copertura del rischio di cambio di
volta in volta oggetto di valutazione del gestore.
Strumenti finanziari

Prevalentemente strumenti finanziari di natura monetaria ed
obbligazionaria denominati in euro quotati nei principali mer-
cati regolamentati delle aree geografiche di riferimento, anche
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attraverso la partecipazione ad OICR armonizzati, rientranti
nell’ambito di applicazione della direttiva 85/611/CEE, pur-
chè i programmi ed i limiti di investimento di ogni OICR
siano compatibili con quelli dei comparti del Fondo che ne
prevedono l’acquisizione. In misura residuale sono possibili in-
vestimenti in valuta e , nei limiti consentiti dalle disposizioni
di Vigilanza, in strumenti finanziari non quotati della stessa
natura. Gli investimenti effettuati in titoli di debito non quo-
tati, sono effettuati, sotto lo stretto vincolo che suddetti titoli
siano emessi o garantiti da paesi aderenti all’OCSE.
E’ escluso l’investimento diretto in titoli di capitale. La dura-

tion del portafoglio sarà di norma compresa tra 2 e 5 anni.
Categorie di emittenti e settori industriali

Prevalentemente Stati, organismi sovranazionali, altri emit-
tenti pubblici e, in via residuale, emittenti privati con merito
creditizio “investment grade” ovvero Baa3 per Moody’s o
BBB- per Standard & Poor’s.
Aree geografiche

Prevalentemente emittenti dei paesi dell’area Euro e residual-
mente dei principali paesi industrializzati dell’OCSE. E’
escluso l’investimento in titoli emessi in paesi emergenti.
Benchmark

Il parametro di riferimento del comparto è 100% JP MOR-
GAN EMU BOND INDEX.
Nella scelta degli investimenti il comparto non si propone di
replicare la composizione del benchmark, ma selezionerà i ti-
toli sulla base di proprie valutazioni. La limitata volatilità degli
investimenti consente di prevedere modesti scostamenti della
Linea rispetto al benchmark.

INNO-GEST
Finalità della gestione: Redditività e rivalutazione dei ca-
pitali investiti, tenendo presente le garanzie proposte.Adatta
agli aderenti che non sono prossimi al pensionamento e che
prediligono investimenti prudenti.
Garanzia: L’importo minimo garantito è pari alla somma dei
versamenti netti ciascuno capitalizzato al tasso annuo di inte-
resse composto del 2,0% per il periodo intercorrente tra la
data di valorizzazione dei contributi e il primo giorno di valo-
rizzazione utile successivo alla verifica delle condizioni che
danno diritto alla prestazione. Per versamenti netti si inten-
dono i contributi versati al Fondo, inclusi gli eventuali im-
porti trasferiti da altro comparto o da altra forma pensionistica
complementare e i versamenti effettuati per il reintegro delle
anticipazioni percepite, al netto delle commissioni diretta-
mente a carico dell’aderente di cui all’Art.8 del Regolamento,
ridotti proporzionalmente in funzione di eventuali anticipa-
zioni o riscatti.
Il diritto alla garanzia è riconosciuto nei seguenti casi:
- esercizio del diritto alla prestazione pensionistica di cui al-

l’Art.11 del Regolamento;
- riscatto per decesso;
- riscatto per invalidità permanente che comporti la riduzione

della capacità di lavoro a meno di un terzo;
- trasferimento da altra forma pensionistica complementare

conseguente a modifiche peggiorative delle condizioni con-
trattuali che regolano la partecipazione al fondo pensione;

- riscatto per inoccupazione per un periodo superiore a 48 mesi.
In tutti i casi sin qui descritti, la compagnia liquiderà un im-
porto pari al maggior valore tra l’importo minimo garantito e
il valore corrente della posizione individuale, calcolati con rife-
rimento al primo giorno di valorizzazione utile successivo alla
verifica delle condizioni che danno diritto alla prestazione.
Orizzonte temporale: Medio-Lungo periodo (5/7 anni)
Grado di rischio: Medio-Basso
Politica di investimento
Stile gestionale

Il portafoglio sarà movimentato per cogliere le migliori opportu-
nità presenti nel mercato in relazione all’andamento dei tassi,
delle valute delle economie internazionali e dei relativi mercati.
Le scelte di investimento si baseranno sull’analisi macroecono-
mica, ponendo particolare attenzione agli obiettivi e agli inter-
venti delle principali Banche Centrali e privilegiando i titoli di
debito che offrono il miglior rapporto rischio/rendimento. La
selezione degli emittenti sarà effettuata tenendo conto del ri-
schio paese per gli emittenti pubblici e del rischio di credito
per quelli privati. Gli investimenti azionari saranno effettuati
prestando particolare attenzione per gli emittenti che presen-
tino una buona situazione patrimoniale e obiettivi di crescita
del fatturato e degli utili in linea con la media dei settori di ri-
ferimento. La copertura del rischio di cambio connesso all’in-
vestimento in valuta estera sarà di volta in volta oggetto di
valutazione del gestore.
Strumenti finanziari

Prevalentemente strumenti finanziari di natura monetaria ed
obbligazionaria denominati in euro, e titoli di capitale in mi-
sura non superiore al 20%, quotati nei principali mercati re-
golamentati delle aree geografiche di riferimento, anche
attraverso la partecipazione ad OICR armonizzati rientranti
nell’ambito di applicazione della direttiva 85/611/CEE, pur-

chè i programmi ed i limiti di investimento di ogni OICR
siano compatibili con quelle dei comparti del Fondo che ne
prevedono l’acquisizione e, fondi chiusi. In misura residuale
sono possibili investimenti in valuta e, nei limiti consentiti
dalle disposizioni di Vigilanza, in strumenti finanziari non

quotati. Gli investimenti effettuati in titoli di debito non quo-
tati, sono effettuati, sotto lo stretto vincolo che suddetti titoli
siano emessi o garantiti da paesi aderenti all’OCSE. La dura-
tion del portafoglio sarà di norma compresa tra 2 e 5 anni.

Categorie di emittenti e settori industriali

Per gli investimenti obbligazionari:
Prevalentemente Stati, organismi sovranazionali, altri emit-
tenti pubblici e, in via residuale, emittenti privati con merito
creditizio “investment grade” ovvero Baa3 per Moody’s o
BBB- per Standard & Poor’s.
Per gli investimenti azionari:
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emittenti prevalentemente a media/alta capitalizzazione ope-
ranti in tutti i settori industriali.
Aree geografiche

Prevalentemente emittenti dei paesi dell’area Euro e residual-
mente dei principali paesi industrializzati dell’OCSE. E’
escluso l’investimento in titoli emessi in paesi emergenti.
Benchmark

Il parametro di riferimento del comparto è :
90% JP MORGAN EMU BOND INDEX.
10% MSCI WORLD
Nella scelta degli investimenti il comparto non si propone di
replicare la composizione del benchmark, ma selezionerà i ti-
toli sulla base di proprie valutazioni. La limitata volatilità degli
investimenti consente di prevedere modesti scostamenti della
Linea rispetto al benchmark.

INNO-MIX
Finalità della gestione: Incremento dei capitali investiti
coniugando elementi di redditività e rivalutazione. Adatta agli
aderenti che abbiano ancora davanti un lungo periodo lavora-
tivo prima del pensionamento.
Orizzonte temporale: Lungo periodo (7/10 anni)
Grado di rischio: Medio-Alto
Politica di investimento
Stile gestionale

Il portafoglio sarà movimentato per cogliere le migliori oppor-
tunità presenti nel mercato in relazione all’andamento dei
tassi, delle valute delle economie internazionali e dei relativi
mercati.
Le scelte di investimento si baseranno sull’analisi macroecono-
mica, ponendo particolare attenzione agli obiettivi e agli inter-
venti delle principali Banche Centrali e privilegiando i titoli di
debito che offrono il miglior rapporto rischio/rendimento. La
selezione degli emittenti sarà effettuata tenendo conto del ri-
schio paese per gli emittenti pubblici e del rischio di credito
per quelli privati. Gli investimenti azionari saranno effettuati
prestando particolare attenzione per gli emittenti che presen-
tino una buona situazione patrimoniale e obiettivi di crescita
del fatturato e degli utili in linea con la media dei settori di ri-
ferimento. La copertura del rischio di cambio connesso all’in-
vestimento in valuta estera sarà di volta in volta oggetto di
valutazione del gestore.
Strumenti finanziari

Composizione del portafoglio tendenzialmente bilanciata -
anche attraverso la partecipazione ad OICR armonizzati rien-
tranti nell’ambito di applicazione della direttiva 85/611/CEE,
purchè i programmi ed i limiti di investimento di ogni OICR
siano compatibili con quelli dei comparti del Fondo che ne
prevedono l’acquisizione e, fondi chiusi tra titoli di debito e di
capitale prevalentemente denominati in euro, quotati nei prin-
cipali mercati regolamentati delle aree geografiche di riferi-
mento, nell’intesa che gli investimenti in titoli di capitale
potranno essere presenti nel portafoglio per un valore non su-

periore al 70% del portafoglio medesimo. In misura residuale
sono possibili investimenti in valuta e, nei limiti consentiti
dalle disposizioni di Vigilanza, in strumenti finanziari non
quotati. Gli investimenti effettuati in titoli di debito non quo-
tati, sono effettuati, sotto lo stretto vincolo che suddetti titoli
siano emessi o garantiti da paesi aderenti all’OCSE. La dura-
tion del portafoglio sarà di norma compresa tra 5 e 7 anni.
Categorie di emittenti e settori industriali

Per gli investimenti obbligazionari:
Prevalentemente Stati, organismi sovranazionali, altri emit-
tenti pubblici e, in via residuale, emittenti privati con merito
creditizio “investment grade” ovvero Baa3 per Moody’s o
BBB- per Standard & Poor’s.
Per gli investimenti azionari:
emittenti prevalentemente ad alta capitalizzazione operanti in
tutti i settori industriali.
Aree geografiche

Prevalentemente emittenti dei principali paesi europei e resi-
dualmente dei principali paesi industrializzati dell’OCSE. E’
escluso l’investimento in titoli emessi in paesi emergenti.
Benchmark

Il parametro di riferimento del comparto è :
60% JP MORGAN EMU BOND INDEX.
40% MSCI WORLD
Nella scelta degli investimenti il comparto non si propone di
replicare la composizione del benchmark, ma selezionerà i ti-
toli sulla base di proprie valutazioni. La volatilità degli investi-
menti consente di prevedere scostamenti della Linea rispetto al
benchmark.

b) Parametro oggettivo di riferimento (benchmark)
Per la valutazione del rischio dell’investimento è opportuno
osservare il benchmark di ciascun comparto. Il benchmark è
un parametro di riferimento composto da indici elaborati da
terzi indipendenti che sintetizza l’andamento dei mercati in
cui è investito il patrimonio dei singoli comparti del Fondo.
Il benchmark viene calcolato utilizzando la metodologia di ribi-
lanciamento giornaliero in modo da assicurare continuamente
una composizione del portafoglio di riferimento corrispondente
ai pesi indicati nei singoli benchmark.

AVVERTENZA
Per informazioni sull’andamento della gestione e per il glossa-
rio dei termini tecnici consultare la sezione ‘Informazioni
sull’andamento della gestione’.
Per ulteriori informazioni su Sara Life S.p.A., sulla banca depo-
sitaria, sui soggetti ai quali sono stati affidati particolari incari-
chi di gestione, sulle caratteristiche delle deleghe conferite e sui
benchmark adottati consultare la sezione ‘Soggetti coinvolti
nell’attività della forma pensionistica complementare’.

C.4. Modalita’ di impiego dei contributi
L’impiego dei contributi versati avviene sulla base della scelta

5 di 11Caratteristiche della forma pensionistica complementare



di investimento dell’aderente tra i comparti che PREVISARA
propone (v. paragrafo C.3 ‘Le proposte di investimento’).
L’aderente all’atto dell’adesione sceglie il comparto nel quale
far confluire i contributi. L’esercizio della facoltà di ripartire la
posizione individuale maturata e il flusso contributivo tra più
comparti rimette al singolo aderente la definizione del profilo
di rischio/rendimento, il quale, non sarà più corrispondente a
quello rappresentato dai singoli comparti.
E’ possibile allocare il TFR e gli altri contributi sullo stesso
comparto.
Il TFR conferito tacitamente verrà allocato nel comparto
INNO-BOND, come previsto dalla normativa in materia di
previdenza complementare.
Nella scelta di investimento l’aderente deve tener conto dei
differenti livelli di costo relativi alle opzioni offerte.

a) Come stabilire il profilo di rischio
Prima di effettuare la scelta di investimento, è importante sta-
bilire il livello di rischio che l’aderente è disposto a sopportare,
considerando, oltre alla sua personale propensione, anche altri
fattori quali:
- l’orizzonte temporale che separa dal pensionamento;
- la ricchezza individuale;
- i flussi di reddito che ci si aspetta per il futuro e la loro va-

riabilità.

b) Le conseguenze sui rendimenti attesi
Il rendimento che l’aderente potrà attendersi dall’investimento
è strettamente legato al livello di rischio che decide di assu-
mersi. Ricordiamo che, in via generale, minore è il livello di
rischio assunto, minori (ma tendenzialmente più stabili) sa-
ranno i rendimenti attesi nel tempo. Al contrario, livelli di ri-
schio più alti possono dare luogo a risultati di maggiore
soddisfazione, ma anche ad una probabilità più alta di perdere
parte di quanto investito.
Bisogna inoltre considerare che i comparti più rischiosi non
sono, in genere, consigliati a chi è prossimo al pensionamento
mentre possono rappresentare una opportunità interessante
per i più giovani.
Nella Scheda sintetica, Tabella ‘Rendimenti storici’, sono ri-
portati i risultati conseguiti da PREVISARA negli anni pas-
sati. Questa informazione può aiutare ad avere un’idea
dell’andamento della gestione, ma è importante ricordare che i
rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di
quelli futuri, vale a dire che non c’è alcuna sicurezza sul fatto
che nei prossimi anni i risultati saranno in linea con quelli ot-
tenuti in precedenza.

c) Come modificare la scelta nel tempo
Nel corso del rapporto di partecipazione l’aderente potrà mo-
dificare la scelta di investimento espressa al momento dell’ade-
sione (“riallocazione”). Si consiglia all’aderente di valutare con
attenzione tale possibilità laddove si verifichino variazioni

nelle situazioni indicate al punto a).
La riallocazione riguarda la posizione individuale maturata e
di conseguenza i flussi contributivi futuri. Tra ciascuna riallo-
cazione e la precedente deve tuttavia trascorrere un periodo
non inferiore a 12 mesi.
Nella eventuale scelta di riallocazione della posizione indivi-
duale maturata, è importante che l’aderente tenga in conside-
razione l’orizzonte temporale consigliato per l’investimento in
ciascun comparto.

Si rinvia al Regolamento per le eventuali condizioni ri-
chieste.

D. LE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE

D.1. Prestazioni pensionistiche
Le prestazioni pensionistiche possono essere erogate dal mo-
mento in cui l’aderente matura i requisiti di pensionamento
previsti dalla normativa vigente, a condizione che l’aderente
abbia partecipato a forme pensionistiche complementari per
almeno cinque anni.
L’aderente può percepire la prestazione in forma di rendita
(pensione complementare) o in capitale, nel rispetto dei limiti
fissati dalla legge.
Maturare i requisiti per il pensionamento non vuol dire però,
necessariamente, andare in pensione: è comunque l’aderente a
decidere se iniziare a percepire la prestazione pensionistica
complementare o proseguire la contribuzione, anche oltre il
raggiungimento dell’età pensionabile prevista nel regime di
base di appartenenza, fino a quando lo riterrà opportuno. Nel
valutare il momento di accesso al pensionamento, è impor-
tante che l’aderente tenga anche convenientemente conto della
propria aspettativa di vita.
In casi particolari è inoltre consentito di anticipare l’accesso
alle prestazioni pensionistiche rispetto alla maturazione dei re-
quisiti nel regime obbligatorio al quale l’aderente appartiene.

I requisiti di accesso alle prestazioni sono indicati nella Parte III
del Regolamento.

D.1.1. Cosa determina l’importo della prestazione
Al fine di una corretta valutazione del livello della prestazione
che ci si può attendere da PREVISARA è importante che
l’aderente abbia presente fin d’ora che l’importo della sua pre-
stazione sarà tanto più alto quanto:
• più alti sono i versamenti che farà;
• maggiore è la continuità con cui sono effettuati i versa-

menti (cioè, non ci sono interruzioni, sospensioni o ritardi
nei pagamenti);

• più lungo è il periodo di tempo tra il momento dell’ade-
sione e quello del pensionamento (al pensionamento l’ade-
rente avrà infatti effettuato più versamenti e maturato più
rendimenti);
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• più bassi sono i costi di partecipazione;
• più elevati sono i rendimenti della gestione
In larga parte, tali elementi possono essere influenzati dalle de-
cisioni dell’aderente stesso: ad esempio da quanto si impegna a
versare; dall’attenzione che porrà nel confrontare i costi che
sostiene con quelli delle altre forme cui potrebbe aderire; dalle
scelte che farà su come investire i suoi contributi tra le diverse
possibilità che gli sono proposte; dal numero di anni di parte-
cipazione al piano nella fase di accumulo.
Va inoltre considerato che, per la parte che l’aderente perce-
pirà in forma di pensione, sarà importante anche il momento
del pensionamento: maggiore sarà l’età, più elevato sarà l’im-
porto della pensione.

D.2. Prestazione erogata in forma di rendita -
pensione complementare
Dal momento del pensionamento e per tutta la durata della
vita verrà erogata una pensione complementare (‘rendita’),
cioè sarà pagata periodicamente una somma calcolata in base
alla posizione individuale che l’aderente avrà accumulato (per
la parte per la quale non richiederà la prestazione in capitale) e
alla sua età in quel momento.
La “trasformazione” del capitale in una rendita avviene ap-
plicando dei “coefficienti di conversione” che tengono conto
dell’andamento demografico della popolazione italiana e sono
differenziati per età e per sesso.
In sintesi, quanto maggiore sarà la posizione individuale accu-
mulata e/o l’età al pensionamento, tanto maggiore sarà l’im-
porto della pensione.
PREVISARA ti consente di scegliere fra una delle forme di
rendita di seguito indicate:
- una rendita vitalizia immediata, il cui importo è variabile in

base all’età e al sesso dell’aderente, ed alla rateazione della
rendita stessa. La rendita sarà pagata all’Aderente finchè in
vita;

- una rendita vitalizia immediata su due teste reversibile, il cui
importo è variabile in base all’età e al sesso dell’aderente,
all’età ed al sesso del reversionario prescelto, alla misura
della reversibilità, ed alla rateazione della rendita stessa. La
rendita sarà pagata all’aderente finchè in vita e, dopo il de-
cesso di quest’ultimo, vita natural durante del sopravvivente
designato;

- una rendita certa per 5 o 10 anni, a scelta dell’aderente, e
successivamente vitalizia, il cui importo è variabile in base
all’età ed al sesso dell’aderente ed alla rateazione della ren-
dita stessa.

In mancanza di diversa opzione la pensione verrà erogata sotto

forma di rendita vitalizia immediata rivalutabile.
Le condizioni di rendita effettivamente applicate all’aderente
saranno quelle in vigore al momento del pensionamento.

N.B. L’aderente al momento del pensionamento, se lo riterrà con-
veniente, potrà trasferire la propria posizione maturata ad altra

forma pensionistica complementare al fine di percepire la rendita
alle condizioni dalla stessa offerte.
Per maggiori informazioni sulle condizioni attualmente in
corso sulle caratteristiche e sulle modalità di attivazione
delle diverse opzioni di rendita è necessario consultare
l’apposito allegato N.3 al Regolamento.

D.3. Prestazione erogata in forma di capitale - li-
quidazione del capitale
Al momento del pensionamento, l’aderente ha facoltà di ri-
chiedere la liquidazione della prestazione sotto forma di capi-
tale nel limite del 50% della posizione individuale maturata.
L’aderente deve tuttavia avere ben presente che, per effetto di
tale scelta, godrà della immediata disponibilità di una somma
di denaro (il capitale, appunto), ma l’importo della pensione
complementare che sarà erogata nel tempo sarà più basso di
quello che gli sarebbe spettato se non si fosse esercitata questa
opzione.

Il predetto limite non si applica agli aderenti “vecchi iscritti”,
ovvero di prima adesione o trasferiti da altri fondi pensione o
da altre forme pensionistiche individuali che, sulla base della
documentazione prodotta, risultano iscritti alla data del 28
aprile 1993 a forme pensionistiche complementari e che non
abbiano mai riscattato la posizione.
In assenza del requisito di partecipazione minima, la presta-
zione sarà erogata interamente in capitale.
Qualora l’importo che si ottiene convertendo in rendita vitali-
zia immediata annua senza reversibilità a favore dell’aderente il
70% della posizione individuale maturata risulti inferiore al
50% dell’assegno sociale, l’aderente può optare per la liquida-
zione in capitale dell’intera posizione maturata.

Le condizioni e i limiti per l’accesso alla prestazione in capitale
sono indicati nella Parte III del Regolamento.

E. LE PRESTAZIONI NELLA FASE DI ACCUMULO

E.1. In quali casi l’Aderente può disporre del capi-
tale prima del pensionamento
Dal momento dell’adesione, è importante fare in modo che la
costruzione della pensione complementare giunga effettiva-
mente a compimento.
La ‘fase di accumulo’ si conclude quindi, di norma, al mo-
mento del pensionamento, quando inizierà la ‘fase di eroga-
zione’ (cioè il pagamento della pensione).
In generale l’aderente non potrà richiedere la restituzione della
propria posizione, neanche in parte, tranne che nei casi di se-
guito indicati.

E.2. Le anticipazioni
Prima del pensionamento, l’aderente può fare affidamento
sulle somme accumulate in PREVISARA, richiedendo un’an-
ticipazione della propria posizione individuale maturata nei
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seguenti casi e misure:
• in qualsiasi momento, per un importo non superiore al

75%, per spese sanitarie conseguenti a situazioni gravis-
sime attinenti a sé, al coniuge o ai figli, per terapie e inter-
venti straordinari riconosciuti dalle competenti strutture
pubbliche;

• decorsi otto anni di iscrizione a forme pensionistiche com-
plementari, per un importo non superiore al 75%, per
l’acquisto della prima casa di abitazione, degli interventi di
manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e di ri-
sanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, di cui
alle lettere a),b),c),d) del comma 1 dell’Art.3 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,n. 380;

• decorsi otto anni di iscrizione a forme pensionistiche com-
plementari, per un importo non superiore al 30%, per la
soddisfazione di ulteriori sue esigenze.

Le somme complessivamente percepite a titolo di anticipa-
zione non possono mai eccedere, complessivamente, il 75%
della posizione individuale maturata, incrementata delle anti-
cipazioni percepite e non reintegrate.
Ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per eser-
citare il diritto all’anticipazione, sono considerati utili tutti i
periodi di partecipazione a forme pensionistiche complemen-
tari maturati dall’aderente, per i quali lo stesso non abbia eser-
citato il diritto di riscatto totale della posizione individuale.
Si avverte che la percezione di somme a titolo di anticipazione
riduce la posizione individuale e, conseguentemente, le presta-
zioni che potranno essere successivamente erogate.
In qualsiasi momento l’aderente potrà tuttavia reintegrare le
somme percepite a titolo di anticipazione effettuando versa-
menti aggiuntivi al Fondo.

Le condizioni di accesso, i limiti e le modalità di erogazione delle
anticipazioni sono dettagliatamente indicati nel Documento
sulle Anticipazioni.

Alcune forme di anticipazione sono sottoposte a un trattamento
fiscale di minor favore rispetto a quello proprio delle prestazioni
pensionistiche complementari. La disciplina è contenuta nell’ap-
posito Documento sul regime fiscale.

E.3. Riscatto
L’aderente, anche prima del periodo minimo di permanenza,
in presenza di particolari situazioni può:
a) riscattare il 50% della posizione individuale maturata, in

caso di cessazione dell’attività lavorativa che comporti
l’inoccupazione per un periodo di tempo non inferiore a
12 mesi e non superiore a 48 mesi, ovvero in caso di ri-
corso da parte del datore di lavoro a procedure di mobilità,
cassa integrazione guadagni, ordinaria o straordinaria;

b) riscattare l’intera posizione individuale maturata, in caso di
invalidità permanente che comporti la riduzione della ca-

pacità di lavoro a meno di un terzo e a seguito di cessa-
zione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione
per un periodo di tempo superiore a 48 mesi. Il riscatto
non è tuttavia consentito ove tali eventi si verifichino nel
quinquennio precedente la maturazione dei requisiti di ac-
cesso alle prestazioni pensionistiche complemenatri, nel
qual caso vale quanto previsto al comma 2 dell’Art.11 del
Regolamento;

c) riscattare l’intera posizione individuale maturata, ai sensi
dell’Art. 14, comma 5 del Decreto, ovvero trasferirla ad
altra forma pensionistica complementare, qualora vengano
meno i requisiti di partecipazione al Fondo stabiliti dalle
fonti che dispongono l’adesione su base collettiva.

In caso di riscatto dell’intera posizione bisogna tener conto
che a seguito del pagamento della corrispondente somma,
verrà meno ogni rapporto tra l’aderente e PREVISARA. In tal
caso, ovviamente, al momento del pensionamento l’aderente
non avrà alcun diritto nei confronti di PREVISARA.
Le condizioni per poter riscattare la posizione individuale
sono indicate nella Parte III del Regolamento.

Alcune forme di riscatto sono sottoposte ad un trattamento fiscale
di minor favore rispetto a quello proprio delle prestazioni pensio-
nistiche complementari. La disciplina è contenuta nell’apposito
Documento sul regime fiscale.

E.4. Cosa succede in caso di decesso
In caso di decesso dell’aderente prima del raggiungimento del
pensionamento, la posizione individuale accumulata in PRE-
VISARA sarà versata agli eredi ovvero alle diverse persone che
l’aderente avrà indicato. In mancanza la posizione resterà ac-
quisita al fondo.

Per il caso di decesso dopo il pensionamento, PREVISARA
offre all’aderente la possibilità di assicurare l’erogazione di una
pensione ai propri familiari, sottoscrivendo una rendita rever-
sibile.

E.5. Trasferimento della posizione individuale
L’aderente potrà trasferire liberamente la propria posizione indi-
viduale in un’altra forma pensionistica complementare, alla sola
condizione che siano trascorsi almeno due anni dall’adesione a
PREVISARA. Prima di questo termine, il trasferimento sarà
possibile solamente in caso di modifiche particolarmente signifi-
cative nel Regolamento di PREVISARA.
Per le adesioni su base collettiva è consentito il tasferimento
anche in caso di vicende che interessino la situazione lavora-
tiva dell’aderente.
E’ importante sapere che il trasferimento consente di prose-
guire il piano previdenziale presso un’altra forma pensionistica
complementare senza alcuna soluzione di continuità e che
l’operazione non è soggetta a tassazione.
Le condizioni per il trasferimento della posizione individuale
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sono indicate nella Parte III del Regolamento.
Le modifiche del Regolamento che danno diritto al trasferimento
prima di due anni dall’adesione sono indicate nella Parte VI del
Regolamento stesso.

F. I COSTI

F.1. Costi nella fase di accumulo
La partecipazione ad una forma pensionistica complementare
comporta il sostenimento di costi quali, per esempio, gli oneri
per la remunerazione dell’attività amministrativa e dell’attività
di gestione del patrimonio, ecc.. Alcuni di questi costi sono im-
putati direttamente all’aderente (ad esempio, mediante tratte-
nute dai versamenti), altri sono invece prelevati dal patrimonio
investito.
Tali oneri nel loro complesso costituiscono un elemento im-
portante nel determinare il risultato del proprio investimento,
riducendo i rendimenti o, eventualmente, aumentando le per-
dite. In entrambi i casi quindi i costi influiscono sulla posi-
zione individuale e quindi sull’importo delle prestazioni. E’
opportuno che l’aderente effettui una attenta valutazione del-
l’incidenza complessiva nel tempo di tali oneri sulla posizione
individuale.
Affinché l’aderente effettui la sua scelta in modo consapevole,
può essere utile confrontare i costi di PREVISARA con quelli
praticati da altri operatori, per offerte aventi le stesse caratteri-
stiche.
Tutti i costi sono riportati nella Tabella ‘Costi nella fase di
accumulo’ della Scheda sintetica.

F.2 Indicatore sintetico dei costi
Al fine di facilitare il confronto dei costi applicati dalle diverse
forme pensionistiche complementari o, all’interno di una
stessa forma, dei costi applicati alle diverse proposte di investi-
mento, la COVIP ha prescritto che venga calcolato, secondo
una metodologia dalla stessa definita e comune a tutti gli ope-
ratori, un ‘Indicatore sintetico dei costi’.
L’indicatore sintetico dei costi è una stima calcolata facendo ri-
ferimento ad un aderente-tipo che effettua un versamento
contributivo annuo di 2.500,00 euro e ipotizzando un tasso di
rendimento annuo del 4%.
Nel calcolo sono presi in considerazione tutti i costi praticati
da PREVISARA (vedi Tabella ‘Costi nella fase di accumulo’
della Scheda sintetica). Dal calcolo sono escluse le commis-
sioni di negoziazione, le commissioni di incentivo e le spese e
gli oneri aventi carattere di eccezionalità o comunque collegati
ad eventi o situazioni non prevedibili a priori. Per quanto ri-
guarda i costi relativi all’esercizio di prerogative individuali,
viene cosiderato unicamente il costo di trasferimento; tale
costo non è tuttavia considerato nel calcolo dell’indicatore re-
lativo al 35esimo anno di partecipazione, assunto quale anno
di pensionamento.
L’indicatore sintetico dei costi consente di avere, in modo sem-

plice ed immediato, un’idea del peso che i costi praticati da
PREVISARA hanno ogni anno sulla posizione individuale. In
altri termini, indica di quanto il rendimento dell’investimento,
ogni anno e nei diversi periodi considerati (2, 5, 10 e 35 anni
di partecipazione), risulta inferiore a quello che si avrebbe se i
contributi fossero gestiti senza applicare alcun costo.
L’aderente deve inoltre ricordare che, proprio perché basato su
ipotesi e dati stimati, per condizioni differenti rispetto a quelle
considerate, ovvero nei casi in cui non si verifichino le ipotesi
previste, l’indicatore ha una valenza meramente orientativa.

I risultati delle stime sono riportati nella Tabella ‘L’indicatore
sintetico dei costi’ della Scheda sintetica.

Nel valutarne le implicazioni l’aderente deve tener conto che
differenze anche piccole di questo valore possono portare nel
tempo a scostamenti anche rilevanti della posizione indivi-
duale maturata. Si consideri ad esempio, che un valore dell’in-
dicatore dello 0,5% comporta, su un periodo di
partecipazione di 35 anni, una riduzione della propria presta-
zione finale di circa il 10%, mentre per un indicatore dell’1%
la corrispondente riduzione è di circa il 20%.
Per utilizzare correttamente questa informazione, ricordiamo
infine che nel confronto bisogna avere anche presenti le diffe-
renti caratteristiche delle diverse proposte (politica di investi-
mento, stile gestionale, garanzie….).

F.3. Costi nella fase di erogazione della rendita
Dal momento del pensionamento, saranno invece imputati i
costi/caricamenti previsti per l’erogazione della pensione com-
plementare.

I costi relativi all’erogazione delle rendite sono indicati nell’appo-
sito Allegato n. 3 al Regolamento.

G. IL REGIME FISCALE

Per agevolare la realizzazione del piano previdenziale e consen-
tire l’ottenimento, al momento del pensionamento, di presta-
zioni più elevate, tutte le fasi di partecipazione a PREVISARA
godono di una disciplina fiscale di particolare favore.

G.1 I contributi
I contributi versati sono deducibili dal reddito fino ad un va-
lore di 5.164,57 euro. Nel calcolo del limite non deve essere
considerato il flusso di TFR conferito, mentre devono essere
inclusi i contributi eventualmente versati dal datore di lavoro.
Se l’aderente è iscritto a più forme pensionistiche complemen-
tari, nel calcolo della deduzione si deve tener conto del totale
delle somme versate.
In presenza di particolari condizioni, l’aderente, può dedurre
un contributo annuo superiore a 5.164,57 euro se quest’ul-
timo ha iniziato a lavorare dopo il 1° gennaio 2007.
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G.2 I rendimenti
I risultati derivanti dall’investimento dei contributi sono tas-
sati con aliquota dell’11%. Si tratta di una aliquota più bassa
di quella applicata sugli investimenti di natura finanziaria.
Questa imposta è prelevata direttamente dal patrimonio inve-
stito. I rendimenti che l’aderente trova indicati nei documenti
di PREVISARA sono quindi già al netto di questo onere.

G.3 Le prestazioni
Le prestazioni erogate da PREVISARA godono di una tassazione
agevolata. In particolare, le prestazioni maturate a partire dal 1°
gennaio 2007 sono sottoposte a tassazione al momento dell’ero-
gazione, mediante ritenuta operata a titolo definitivo.
Le prestazioni pensionistiche e alcune fattispecie di anticipa-
zione e di riscatto sono tassate con un’aliquota decrescente
all’aumentare degli anni di partecipazione al fondo. Le somme
oggetto di trasferimento ad altra forma pensionistica comple-
mentare non sono soggette a tassazione.

Per approfondimenti sul regime fiscale dei contributi, dei rendi-
menti della gestione e delle prestazioni, si invita l’aderente a con-
sultare il Documento sul regime fiscale.

H. ALTRE INFORMAZIONI

H.1. Adesione
Per aderire è necessario compilare in ogni sua parte e sottoscri-
vere il ‘Modulo di adesione’.
La sottoscrizione del modulo di adesione non è richiesta ai la-
voratori che conferiscano tacitamente il loro TFR: PREVI-
SARA procede automaticamente alla iscrizione sulla base delle
indicazioni ricevute dal datore di lavoro. In questo caso, la let-
tera di conferma dell’avvenuta iscrizione riporterà anche le in-
formazioni necessarie per consentire all’iscritto l’esercizio delle
scelte di sua competenza.
L’adesione al Fondo Pensione, se è effettuata fuori della sede
della Società o del soggetto incaricato del collocamento, ri-
mane sospesa per 7 giorni calcolati dalla data della richiesta di
adesione. In tal caso l’esecuzione dell’operazione ed il regola-
mento dei corrispettivi avverranno una volta trascorso il pe-
riodo di sospensiva (7 giorni) durante i quali l’aderente ha la
facoltà di ripensare all’investimento effettuato e richiedere la
restituzione dell’importo versato, senza alcuna penalità, dan-
done comunicazione alla compagnia, o al soggetto incaricato
del collocamento.
Dell’avvenuta adesione al Fondo Pensione viene data apposita
comunicazione all’iscritto mediante lettera di conferma atte-
stante tra l’altro la data di adesione, entro 30 giorni lavorativi
dalla ricezione del modulo di adesione. Inoltre, con riguardo
ai versamenti successivi, i relativi dati verranno forniti nell’am-
bito della comunicazione periodica inviata annualmente dalla
Società agli aderenti.

Le modalità di recesso sono riportate nel “Modulo di ade-
sione”. Si rinvia alla sezione “Soggetti coinvolti nell’attività

della forma pensionistica complementare” per l’elenco dei sog-
getti incaricati del collocamento.

H.2. La valorizzazione dell’investimento
Il patrimonio di ciascuna Linea del Fondo è suddiviso in
quote. Il valore del patrimonio di ciascuna Linea e della rela-
tiva quota è determinato con periodicità mensile, con riferi-
mento all’ultimo giorno lavorativo del mese (giorno di
valorizzazione).
Il valore unitario della quota è pubblicato in euro giornal-
mente ed aggiornato con frequenza mensile entro il decimo
giorno lavorativo successivo a quello di valorizzazione, sul sito
internet della compagnia- www.saralife.it- e sul quotidiano fi-
nanziario “Il Sole 24 Ore”.
Il valore della quota è al netto di tutti gli oneri a carico del pa-
trimonio del Fondo interno, salvo gli oneri fiscali sui rendi-
menti della gestione.
Ogni versamento effettuato dà pertanto diritto alla assegna-
zione di un numero di quote. I versamenti sono trasformati in
quote e frazioni di quote, in base al primo giorno di valorizza-
zione successivo alla data in cui si sono resi disponibili per la
valorizzazione stessa, purchè tra le due date, siano trascorsi al-
meno 4 gg. lavorativi; in caso contrario i versamenti saranno
trasformati in quote e frazioni di esse in base al secondo
giorno di valorizzazione successivo alla data in cui si sono resi
disponibili per la valorizzazione.
Il valore dell’investimento effettuato si determina moltipli-
cando il numero delle quote corrispondenti alla posizione in-
dividuale dell’aderente per il valore corrente delle stesse, così
come risulta dalle pubblicazioni effettuate.

Si rinvia per ulteriori informazioni al Regolamento.

H.3. Comunicazioni agli iscritti
La compagnia entro il 31 Marzo di ciascun anno, invia agli
aderenti una comunicazione contenente informazioni detta-
gliate sul Fondo Pensione, sui risultati di gestione e sulla loro
posizione individuale.
Si invita pertanto l’aderente a porre particolare attenzione
nella lettura di questo documento, anche al fine di verificare la
regolarità dei versamenti effettuati e comunque conoscere
l’evoluzione del suo piano previdenziale.
Sara Life S.p.A. si impegna inoltre ad informare l’aderente
circa ogni modifica di PREVISARA che sia potenzialmente in
grado di incidere significativamente sulle sue scelte di parteci-
pazione.
La compagnia si impegna a comunicare agli iscritti l’introdu-
zione di modifiche complessivamente peggiorative delle condi-
zioni economiche, ivi comprese le modifiche che interessino in
modo sostanziale le caratteristiche del fondo pensione aperto.
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H.4. Progetto esemplificativo
Il ‘Progetto esemplificativo’ è uno strumento che fornisce al-
l’aderente indicazioni sulla possibile evoluzione della posizione
individuale nel tempo e sull’importo delle prestazioni che po-
trebbe ottenere al momento del pensionamento.
Si tratta di una mera proiezione, basata su ipotesi e dati sti-
mati; pertanto gli importi effettivamente spettanti saranno di-
versi da quelli indicati.
Il Progetto è però utile per avere un’idea immediata del piano
pensionistico che l’aderente sta’ costruendo e di come gli im-
porti delle prestazioni possono variare al variare , ad esempio,
della contribuzione, delle scelte di investimento, dei costi e
così via.
L’aderente potrà costruire il suo ‘Progetto esemplificativo’ per-
sonalizzato accedendo al sito internet www.saralife.it (sezione
‘Progetto esemplificativo’) e seguendo le apposite istruzioni.
Il Progetto sarà elaborato e diffuso secondo le indicazioni che
saranno fornite dalla COVIP, a partire dalla data dalla stessa
indicata.

H.5. Reclami
Gli aderenti potranno inoltrare a Sara Life S.p.A eventuali re-
clami relativi alla partecipazione al Fondo mediante comuni-
cazione a:

Fondo Aperto PREVISARA
C/O Sara Life S.p.A. - Via Po 20 – 00198 Roma
Oppure via E-mail all’indirizzo: gest.reclami@sara-life.it
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Alla gestione delle risorse provvede Sara Life S.p.A.. Non sono previste deleghe di gestione.

La compagnia è dotata di una funzione di gestione dei rischi che dispone di strumenti per l’analisi della rischiosità
dei portafogli, sia in via preventiva che a consuntivo. Tali strumenti sono anche messi a disposizione della fun-
zione di gestione dei portafogli a supporto dell’attività di investimento.

Le principali attività svolte dalla funzione di gestione dei rischi sono le seguenti:
- analisi dei rendimenti realizzati, anche in confronto al benchmark;
- monitoraggio del rischio mediante appositi indicatori;
- analisi del rischio a livello di tipologia di strumento finanziario;
- analisi della composizione del portafoglio rispetto alle strategie di investimento decise.

Le principali analisi sono effettuate con cadenza periodica, con possibilità di approfondimenti quando necessari.
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PREVISARA
Fondo Pensione Aperto

INFORMAZIONI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE
Aggiornate al 31/12/2006



La liquidità presente nel comparto al 31.12.06 supera il limite
massimo previsto dal D.Lgs n.703/1996 art.4 comma 1 (20%
del patrimonio complessivo del comparto), a causa di ingenti
versamenti effettuati nel mese di dicembre (in relazione alla
consistenza del fondo) ed alla contestuale impossibilità di ef-
fettuare gli investimenti in tempo utile. L’irregolarità è stata
prontamente sanata investendo la liquidità in eccesso.

A.2. Illustrazione dei dati storici di rischio/rendi-
mento
Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in
confronto con il relativo benchmark.
Nell’esaminare i dati sui rendimenti si ricorda all’aderente che:
- i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti

direttamente sull’aderente;
- il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul

patrimonio dello stesso, che invece non sono contabilizzati

nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali.

A. INNO-BOND

Data di avvio dell’operatività del comparto
10 maggio 1999
Patrimonio netto al 31.12.2006 (in euro):
30.543,20

A.1. Informazioni sulla gestione delle risorse
La gestione, coerentemente con la designazione di comparto
destinato al conferimento tacito del TFR, è volta a realizzare
con elevata probabilità rendimenti che siano almeno pari a
quelli del TFR, in un orizzonte temporale pluriennale, in
un’ottica di pura redditività dei capitali investiti. L’adesione al
comparto è indicata per coloro che hanno una bassa propen-
sione al rischio e consigliata a coloro ai quali non manchino
piu’ di cinque anni all’accesso alla prestazione pensionistica.
Lo scopo della gestione è l’investimento collettivo di capitali
in valori mobiliari opportunamente selezionati al fine di incre-
mentarne il valore nel medio termine.
A tale fine attua una politica di investimento tendenzialmente
orientata verso titoli emessi da stati o da organismi internazionali
e altri titoli di debito denominati in euro o in valuta, compren-
dendo gli OICR. Nel caso di investimenti in mercati esteri pos-
sono essere utilizzate tecniche di copertura del rischio di cambio.
Il comparto non prevede investimenti diretti in titoli di capitale.

Il patrimonio dovrà essere in prevalenza investito in valori mo-
biliari trattati in mercati ufficiali e regolamentati, regolar-
mente funzionanti ed aperti al pubblico, riconosciuti dalle
relative Autorità di Vigilanza.
Resta ferma la facoltà di detenere una parte del patrimonio in
liquidità ed in altri valori mobiliari, la cui rilevanza nel porta-
foglio del comparto sarà determinata nell’interesse degli iscritti
tenuto conto dell’andamento dei mercati finanziari.
La Compagnia potrà infine effettuare investimenti in titoli di
debito non quotati, purché emessi o garantiti da paesi aderenti
all’OCSE ovvero da soggetti ivi residenti.
La Compagnia può effettuare l’investimento delle risorse in
OICR rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva
85/611/CEE, purché i programmi e i limiti di investimento di
ogni OICR siano compatibili con quelli dei comparti del
Fondo che ne prevedono l’acquisizione.
Categorie di emittenti Prevalentemente Stati, organismi sovra-
nazionali, altri emittenti pubblici e, in via residuale, emittenti
privati con merito creditizio “investment grade”.
Aree geografiche Prevalentemente emittenti dei paesi dell’area
Euro e residualmente dei principali paesi industrializzati
dell’OCSE. È escluso l’investimento in titoli emessi in paesi
emergenti.
Le tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla
fine del 2006.
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Obbligazionario 100%

Titoli di Stato 100% Titoli corporate 0% OICR 0%

Emittenti Governativi 100% Sovranaz. 0%

Tav.2. Investimento per area geografica Tav. 3. Altre informazioni rilevanti

Titoli di debito 100% Liquidità (in % del patrimonio) 31,78%
Italia 100% Duration media 3,90
Altri Paesi dell’Area euro 0% Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 0%
Altri Paesi dell’Area Europea 0% Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio 143,783
Titoli di capitale 0%

Tav. 1. Investimento per tipologia di strumento finanziario

(tutti quotati e investment grade)
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Tav.6 – Volatilità storica

Periodo Comparto Benchmark

3 anni (2004-2006) n.d. 2,94%

5 anni (2002-2006) n.d. 3,30%

10 anni (1997-2006) n.d. n.d.

Tav.5 – Rendimento medio annuo composto

Periodo Comparto Benchmark

3 anni (2004-2006) n.d. 4,20%

5 anni (2002-2006) n.d. 5,26%

10 anni (1997-2006) n.d. n.d.

Tav.4 Rendimenti annui

Attenzione: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri

A.3. Total Expenses Ratio (TER) : costi e spese ef-
fettivi

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i
costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del patri-
monio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in

considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in rela-
zione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del com-
parto, ad eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri
fiscali. Viene inoltre data evidenza dell’incidenza media sul pa-
trimonio del comparto degli oneri posti direttamente a carico
degli aderenti.

2004 2005 2006

Oneri di gestione finanziaria 0,00% 1,10% 1,10%
-di cui per commissioni di gestione finanziaria 0,00% 1,10% 1,10%
Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,00% 4,16% 0,74%
TOTALE PARZIALE 0,00% 5,26% 1,84%
Oneri direttamente a carico a carico degli aderenti 0,00% 0,00% 0,00%
TOTALE GENERALE 0,00% 5,26% 1,84%

Tav.7 – TER

N.B. Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla posizione in-
dividuale del singolo iscritto.



B.2. Illustrazione dei dati storici di rischio/rendi-
mento

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in
confronto con il relativo benchmark.
Nell’esaminare i dati sui rendimenti si ricorda all’aderente che:

- i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti
direttamente sull’aderente;

- il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul
patrimonio dello stesso, che invece non sono contabilizzati
nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali.
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Obbligazionario 76,22%

Titoli di Stato 76,22% Titoli corporate 0% OICR 23,78%

Emittenti Governativi 76,22% Sovranaz. 0%

Tav. 2. Investimento per area geografica Tav. 3. Altre informazioni rilevanti

Titoli di debito 85,91% Liquidità (in % del patrimonio) 11,75%
Italia 76,22% Duration media 4,56

Area euro 0% Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 0,72%
Europa 9,69% Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio 103,204
Titoli di capitale 14,09%
Europa 9,75%
Austria 4,34%

Tav.1. Investimento per tipologia di strumento finanziario

B. INNO-GEST

Data di avvio dell’operatività del comparto
10 maggio 1999
Patrimonio netto al 31.12.2006 (in euro):
703.695,88

B.1. Informazioni sulla gestione delle risorse
Lo scopo della gestione è l’investimento collettivo di capitali
in valori mobiliari opportunamente selezionati al fine di incre-
mentarne il valore nel medio-lungo termine.
La Compagnia attua a tale fine una politica di investimento
volta a perseguire una struttura del portafoglio orientata preva-
lentemente verso titoli di debito denominati in euro o in va-
luta. Resta comunque la facoltà, oltre che di detenere una parte
del patrimonio del comparto in liquidità, di investire in altri
valori mobiliari, la cui rilevanza nel portafoglio della medesima
sarà determinata nell’interesse degli iscritti, tenuto conto del-
l’andamento dei mercati finanziari e nell’intesa che gli investi-
menti in titoli di capitale potranno essere presenti nel
portafoglio per un valore non superiore al 20% del portafoglio
medesimo, comprendendo gli OICR ed i fondi chiusi. Nel
caso di investimenti in mercati esteri possono essere utilizzate
tecniche di copertura del rischio di cambio.
Il patrimonio dovrà essere in prevalenza investito in valori mo-

biliari trattati in mercati ufficiali e regolamentati, regolar-
mente funzionanti ed aperti al pubblico, riconosciuti dalle re-
lative Autorità di Vigilanza.
La Compagnia potrà infine effettuare investimenti in titoli di
debito non quotati, purché emessi o garantiti da paesi aderenti
all’OCSE ovvero da soggetti ivi residenti.
La Compagnia può effettuare l’investimento delle risorse in
OICR rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva
85/611/CEE, purché i programmi e i limiti di investimento di
ogni OICR siano compatibili con quelli del comparto del
Fondo che ne prevedono l’acquisizione.
Categorie di emittenti e settori industriali
Per gli investimenti obbligazionari: prevalentemente Stati, orga-
nismi sovranazionali ed altri emittenti pubblici e in via resi-
duale emittenti privati con merito creditizio “investment
grade”;
Per gli investimenti azionari: emittenti prevalentemente a
media/alta capitalizzazione operanti in tutti i settori indu-
striali.
Aree geografiche Prevalentemente emittenti dei paesi dell’area
Euro e residualmente dei principali paesi industrializzati
dell’OCSE. È escluso l’investimento in titoli emessi in paesi
emergenti.
Le tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla
fine del 2006.

(tutti quotati e investment grade)
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Tav.4 Rendimenti annui

B.3. Total Expenses Ratio (TER) : costi e spese ef-
fettivi

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i
costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del patri-
monio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in

considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in rela-
zione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del com-
parto, ad eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri

fiscali. Viene inoltre data evidenza dell’incidenza media sul pa-
trimonio del comparto degli oneri posti direttamente a carico
degli aderenti.

2004 2005 2006

Oneri di gestione finanziaria 1,60% 1,60% 1,60%

-di cui per commissioni di gestione finanziaria 1,60% 1,60% 1,60%

Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,04% 0,04% 0,03%

TOTALE PARZIALE 1,64% 1,64% 1,63%

Oneri direttamente a carico a carico degli aderenti 0,63% 0,47% 0,31%

TOTALE GENERALE 2,27% 2,11% 1,94%

Tav.6 – Volatilità storica

Periodo Comparto Benchmark
3 anni (2004-2006) 1,51% 3,36%
5 anni (2002-2006) 1,92% 4,23%
10 anni (1997-2006) n.d. n.d.

Tav.5 – Rendimento medio annuo composto

Periodo Comparto Benchmark
3 anni (2004-2006) 2,98% 5,01%
5 anni (2002-2006) 3,30% 5,45%
10 anni (1997-2006) n.d. n.d.

Attenzione: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri

Tav.7 – TER

N.B. Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla posizione individuale del
singolo iscritto.



C.2. Illustrazione dei dati storici di rischio/rendi-
mento

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in
confronto con il relativo benchmark.

Nell’esaminare i dati sui rendimenti si ricorda all’aderente che:
- i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti

direttamente sull’aderente;
- il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul

patrimonio dello stesso, che invece non sono contabilizzati
nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali.

C. INNO-MIX

Data di avvio dell’operatività del comparto
10 maggio 1999
Patrimonio netto al 31.12.2006 (in euro):
673.251,04

C.1. Informazioni sulla gestione delle risorse
Lo scopo della gestione è l’investimento collettivo di capitali
in valori mobiliari opportunamente selezionati al fine di incre-
mentarne il valore nel lungo termine, coniugando la redditi-
vità dei titoli con la rivalutabilità delle attività reali.
La Compagnia attua a tale fine una politica di investimento
volta a perseguire una struttura del portafoglio bilanciata fra
titoli di debito e titoli di capitale denominati in euro o in va-
luta, nell’intesa che gli investimenti in titoli di capitale po-
tranno essere presenti nel portafoglio per un valore non
superiore al 70% del portafoglio medesimo, comprendendo
gli OICR ed i fondi chiusi. Resta comunque la facoltà di dete-
nere una parte del patrimonio del comparto in liquidità.
Il patrimonio dovrà essere in prevalenza investito in valori mo-
biliari trattati in mercati ufficiali e regolamentati, regolar-
mente funzionanti ed aperti al pubblico, riconosciuti dalle

relative Autorità di Vigilanza.
La Compagnia potrà infine effettuare investimenti in titoli di
debito non quotati, purché emessi o garantiti da paesi aderenti
all’OCSE ovvero da soggetti ivi residenti.
La Compagnia può effettuare l’investimento delle risorse in
OICR rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva
85/611/CEE, purché i programmi e i limiti di investimento di
ogni OICR siano compatibili con quelli dei comparti del
Fondo che ne prevedono l’acquisizione.
Categorie di emittenti e settori industriali
Per gli investimenti obbligazionari: prevalentemente Stati, orga-
nismi sovranazionali ed altri emittenti pubblici e in via resi-
duale emittenti privati con merito creditizio “investment
grade”;
Per gli investimenti azionari: emittenti prevalentemente ad alta
capitalizzazione operanti in tutti i settori industriali.
Aree geografiche Prevalentemente emittenti dei principali paesi
europei e residualmente dei principali paesi industrializzati
dell’OCSE. E’ escluso l’investimento in titoli emessi in paesi
emergenti.
Le tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla
fine del 2006.
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Tav. 1. Investimento per tipologia di strumento finanziario

Obbligazionario 45,98%

Titoli di Stato 45,98% Titoli corporate 0% OICR 54,02%

Emittenti Governativi 0% Sovranaz. 0%

Tav.2. Investimento per area geografica Tav. 3. Altre informazioni rilevanti

Titoli di debito 54,29% Liquidità (in % del patrimonio) 19,07%
Italia 45,98% Duration media 5,93
Area euro 0% Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 4,14%
Europa 8,31% Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio 135,235
Titoli di capitale 45,71%
UE 4,67%

Europa 19,55%

Austria 5,45%

Germania 9,19%

Svezia 3,66%

USA 1,64%

Giappone 1,55%

(tutti quotati e investment grade)
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C.3. Total Expenses Ratio (TER) : costi e spese ef-
fettivi

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i
costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del patri-
monio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in

considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in rela-
zione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del com-
parto, ad eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri
fiscali. Viene inoltre data evidenza dell’incidenza media sul pa-
trimonio del comparto degli oneri posti direttamente a carico
degli aderenti.

Tav.6 – Volatilità storica

Periodo Comparto Benchmark

3 anni (2004-2006) 3,57% 4,63%

5 anni (2002-2006) 4,62% 7,03%

10 anni (1997-2006) n.d. n.d.

Tav.5 – Rendimento medio annuo composto

Periodo Comparto Benchmark

3 anni (2004-2006) 6,10% 7,42%

5 anni (2002-2006) 3,37% 5,78%

10 anni (1997-2006) n.d. n.d.

Tav.4 Rendimenti annui

Attenzione: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri

N.B. Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla posizione individuale del

singolo iscritto.

Tav.7. – TER

2004 2005 2006

Oneri di gestione finanziaria 1,30% 1,30% 1,30%

-di cui per commissioni di gestione finanziaria 1,30% 1,30% 1,30%

Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,21% 0,22% 0,03%

TOTALE PARZIALE 1,51% 1,52% 1,33%

Oneri direttamente a carico a carico degli aderenti 1,15% 0,30% 0,05%

TOTALE GENERALE 2,66% 1,82% 1,38%
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Glossario dei termini tecnici utilizzati

Attivo netto destinato E’ pari alla differenza tra il valore di tutte le attività del fondo e il
alle prestazioni valore di tutte le passività. E’ diviso in quote e frazione di quote. E’ spesso indicato come patri-

monio del fondo pensione.
Benchmark Parametro oggettivo di mercato comparabile, in termini di composizione e di rischiosità, agli

obiettivi di investimento attribuiti alla gestione di un Fondo ed a cui si può fare riferimento per
confrontarne il risulato di gestione.

Duration E’ un indice sintetico che riunisce in un unico valore la durata di un titolo obbligazionario e la
ripartizione dei pagamenti derivanti dall’obbligazione. Indica, infatti, la scadenza media dei pa-
gamenti di un titolo obbligazionario. Per sua natura, la duration è anche una misura approssi-
mativa della volatilità di un titolo: quanto più è alta, tanto maggiori sono le escursioni di prezzo
che subirà il titolo in seguito a una variazione dei tassi di interesse. La duration è definita in
anni.

Giorno di valorizzazione E’ inteso come ciascuno dei giorni con riferimento ai quali viene stabilito il valore dell’attivo
netto destinato alle prestazioni e conseguentemente il valore unitario della quota.

Mercati regolamentati Per mercati regolamentati si intendono quelli iscritti dalla Consob nell’elenco previsto dal-
l’art.63, comma 2, ovvero nell’apposita sezione prevista dall’art.67, comma1, del D.Lgs. n.
58/98. Oltre a questi sono da considerarsi mercati regolamentati anche quelli indicati nella lista
approvata dal Consiglio Direttivo della Assogestioni pubblicata sul sito internet www.assoges-
tioni.it.

OICR Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, in cui sono comprese le Società di ge-
stione dei Fondi Comuni di Investimento e le SICAV. A seconda della natura dei titoli in cui il
Fondo viene investito e delle modalità di accesso o di uscita si possono individuare alcune ma-
crocategorie di OICR, i quali ad esempio i Fondi Comuni di Investimento (o fondi aperti mo-
biliari) e i Fondi di Fondi.

OCSE E’ l’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, cui aderiscono i Paesi indu-
strializzati ed i principali Paesi in via di sviluppo; per un elenco aggiornato degli Stati aderenti
all’Organizzazione è possibilie consultare il sito www.oecd.org.

Paesi Emergenti Sono quei paesi che presentano un debito pubblico con rating basso (pari o inferiore a BB- op-
pure Baa3) e sono, quindi, contraddistinti da un significativo rischio di insolvenza.

Posizione individuale E’ intesa come la parte dell’attivo netto destinato alle prestazioni di pertinenza del singolo
iscritto. Essa è costituita dalle quote e frazioni di quote assegnate al singolo iscritto, nonché,
negli intervalli intercorrenti tra i giorni di valorizzazione, dai versamenti di pertinenza del sin-
golo iscritto che non sono ancora stati trasformati in quote.

Quota Ciascuna delle parti (unit) di uguale valore in cui il Fondo è virtualmente suddiviso.
Rating o merito creditizio E’ un indicatore sintetico del grado di solvibilità di un soggetto (Stato o impresa) che emette

strumenti finanziari di natura obbligazionaria ed esprime una valutazione circa le prospettive di
rimborso del capitale e del pagamento degli interessi dovuti secondo le modalità ed i tempi pre-
visti. Le due principali agenzie internazionali indipendenti che assegnano il rating sono
Moody’s e Standard & Poor’s. Entrambe prevedono diversi livelli di rischio a seconda dell’emit-
tente considerato: il rating più elevato (Aaa, AAA rispettivamente per le due agenzie) viene asse-
gnato agli emittenti che offrono altissime garanzie di solvibilità, mentre il rating più basso (C
per entrambe le agenzie) è attribuito agli emittenti scarsamente affidabili. Il livello base di ra-
ting affinché l’emittente sia caratterizzato da adeguate capacità di assolvere ai propri impegni fi-
nanziari (cosiddetto investment grade) è pari a Baa3 (Moody’s) o BBB- (Standard & Poor’s).

Strumenti finanziari Sono costituiti da: titoli di debito, titoli di capitale, contratti derivati, quote di organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio (O.I.C.R.).

Strumenti fin. Quotati Strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati in paesi aderenti all’O.C.S.E.
Strumenti fin. non Quotati Strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati di paesi aderenti all’O.C.S.E..
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Turnover Indicatore del tasso annuo di movimentazione del portafoglio delle Linee, dato dal rapporto
percentuale fra la somma degli acquisti e delle vendite di strumenti finanziari, al netto dell’inve-
stimento e disinvestimento delle quote.

Volatilità E’ l’indicatore della rischiosità di mercato di un dato investimento. Quanto più uno strumento
è volatile, tanto maggiore è l’aspettativa dei guadagni elevati, ma anche il rischio di perdite.



A. LA SOCIETA’ DI GESTIONE

PREVISARA è stato istituito nel 1998 dalla Sara Life S.p.A.
che ne esercita l’attività di gestione. Sara Life S.p.A. è stata au-
torizzata all’esercizio delle assicurazioni sulla vita e ad opera-
zioni di capitalizzazione con decreto ministeriale n. 18663 del
31/10/90.
La Sede di Sara Life S.p.A. è in Via Po n.20 – 00198 Roma.
La durata della società è fino al 2100.
Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a Euro
6.000.000.
La società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento

del Socio Unico Sara Assicurazioni S.p.A. - Assicuratrice Uffi-
ciale dell’Automobile Club d’Italia.
SARA assicurazioni è a sua volta controllata dall’Automobile
Club d’Italia per il 54,12% del pacchetto azionario. Gli altri
azionisti sono Reale Mutua per il 31,43%, INA Assitalia per il
7%, Generali per il 7% e AC Provinciali per lo 0,45%.

Il Consiglio di Amministrazione di Sara Life, in carica fino
all’approvazione del bilancio che chiuderà al 31.12.2009, è
così composto:

1 di 2
Soggetti coinvolti nell’attività
della forma pensionistica complementare

PREVISARA

Fondo Pensione Aperto

SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTIVITÀ
DELLA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE

Informazioni aggiornate al 21/01/2008

Il collegio sindacale, in carica fino all’approvazione del bilancio che chiuderà al 31.12.2009, è così costituito:

NOMINATIVO E CARICA
nella Sara Life S.p.A. Principali cariche attualmente ricoperte

Rosario Alessi Presidente

Vittorio De Rossi Amministratore delegato

Salvatore Vitale Consigliere

Enzo Gianoli Consigliere

Pier Luigi Cecca Consigliere

NOMINATIVO E CARICA
nella Sara Life S.p.A. Principali cariche attualmente ricoperte

Mario CATTANEO Presidente

Paolo GOLIA Sindaco effettivo

Pietro SELICATO Sindaco effettivo

Bruno BOIANI Sindaco supplente

Pietro MASTRAPASQUA                                                      Sindaco supplente

Antonello Sanna l l oConsigliere



Le scelte effettive di investimento del fondo, sia pure nel qua-
dro in via generale delle responsabilità gestorie attribuite al
consiglio di amministrazione, sono in concreto effettuate da
un team di gestione, con il supporto tecnico di un team di
analisti che valuta gli scenari economici e finanziari.

B. IL RESPONSABILE DI PREVISARA E L’ORGANISMO
DI SORVEGLIANZA

Responsabile del Fondo, in carica fino al 30.6.2010,
è il Prof. Attilio Laganà nato a Subiaco (RM) il 31.07.1963.

L’Organismo di sorveglianza, in carica fino al
30.06.2009, è composto da due membri nominati dalla Com-
pagnia in persona del Dott. Attilio Cupido nato a Francavilla
al Mare (CH) il 10.05.1965 e del Dott. Ferdinando Montaldi
nato a Potenza (PZ) il 27.04.1962.

Il Membro Supplente dell’Organismo di sorveglianza, in
carica fino al 30.06.2009 è in persona del Dott. Marco Galli
nato a Tivoli (RM) il 02.02.1975.

C. LA BANCA DEPOSITARIA

La banca depositaria di PREVISARA è MPS Finance Banca
Mobiliare S.p.A. con sede legale in Siena, Via Nino Bixio, 2 -
53100 e direzione centrale in Milano, Via Ippolito Rosellini, 16
20124 Milano.

D. LA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE

La convenzione per l’erogazione della prestazione pensioni-
stica, è stipulata con la Sara Life S.p.A., con sede in Roma,
00198, via Po n.20.

E. LA REVISIONE CONTABILE

Con delibera assembleare del 27.4.2005, l’incarico di revisione
contabile del rendiconto del fondo per gli esercizi 2005-2007
è stato affidato alla Reconta Ernest & Young. La medesima so-
cietà è incaricata della revisione contabile obbligatoria di PRE-
VISARA.

F. LA RACCOLTA DELLE ADESIONI

I soggetti incaricati di raccogliere le adesioni al Fondo Pen-
sione sono:

Compagnie di Assicurazione
Il collocamento sarà curato da dipendenti della Sara Life, da
agenti e da Brokers di assicurazione.

Banche
Il collocamento sarà curato da promotori finanziari facenti
capo a Banca SARA Banca della Rete S.p.A.
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Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n.

196 recante il codice in materia di protezione dei dati perso-
nali (di seguito denominato Codice), ed in relazione ai dati
personali che La/Vi riguardano e che formeranno oggetto di
trattamento, La informiamo di quanto segue.

1. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI
Il trattamento:
a) è diretto all’espletamento da parte della Società delle fina-

lità assicurative quali, a titolo esemplificativo, conclu-
sione, gestione ed esecuzione dei contratti e gestione e
liquidazione dei sinistri attinenti esclusivamente all’eserci-
zio dell’attività assicurativa e riassicurativa, a cui la Società
è autorizzata ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;

b) può anche essere diretto all’espletamento da parte della So-
cietà delle finalità di informazione e promozione commer-
ciale dei prodotti della Società stessa;

c) può riguardare la rilevazione della qualità dei servizi o dei
bisogni della clientela e lo svolgimento di ricerche di mer-
cato ed indagini statistiche.

2. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI
Il trattamento:
a) è realizzato per mezzo delle operazioni o complessi di ope-

razioni indicate all’art. 1, comma 2. lett. b), della Legge:
raccolta, registrazione e organizzazione; elaborazione, com-
presi modifica, raffronto/interconnessione; utilizzo, con-
sultazione, comunicazione e conservazione,
cancellazione/distruzione, sicurezza/protezione, comprese
accessibilità/confidenzialità, integrità, tutela;

b) è effettuato anche con l’ausilio di mezzi elettronici o co-
munque automatizzati; è previsto l’utilizzo del telefono,
del fax e della posta elettronica;

c) è svolto direttamente dall’organizzazione del titolare e da
soggetti esterni a tale organizzazione, facenti parte della ca-
tena distributiva del settore assicurativo, nonché da società
di servizi, in qualità di responsabili (cfr. successivo punto
9) e/o incaricati del trattamento.Si tratta in particolare di
soggetti quali: mediatori di assicurazione e riassicurazione,
promotori finanziari, produttori e canali di acquisizione di
assicurazione, altri soggetti inerenti lo specifico rapporto,
consulenti tecnici e altri soggetti che svolgono attività ausi-

liare per conto della Società quali legali, periti, medici, so-
cietà di servizi per il quietanzamento, centrali operative di
assistenza e società di consulenza per la tutela giudiziaria,
cliniche convenzionate, società di servizi informatici e tele-
matici o di archiviazione, società di servizi amministrativi,
società di servizi assicurativi, società di servizi postali, so-
cietà di revisione, società di informazione commerciale per
rischi finanziari, società di servizi per il controllo delle
frodi, società di recupero crediti.

3. CONFERIMENTO DEI DATI
Fermo restando l’autonomia personale dell’interessato, il con-
ferimento dei dati personali può essere:
a) obbligatorio in base a legge, regolamento o normativa co-

munitaria (ad esempio, per antiriciclaggio, Casellario cen-
trale infortuni, Motorizzazione civile);

b) strettamente necessario alla conclusione di nuovi rapporti
o alla gestione ed esecuzione dei rapporti giuridici in essere
o alla gestione e liquidazione dei sinistri;

c) facoltativo ai fini dello svolgimento dell’attività di infor-
mazione e di promozione commerciale di prodotti assicu-
rativi nei confronti dell’ interessato stesso.

4. RIFIUTO DI CONFERIMENTO DEI DATI
L’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferire i dati
personali:
a) nei casi in cui al punto 3. lett. a) e b), comporta l’impossi-

bilità di concludere od eseguire i relativi contratti di assi-
curazione o di gestire e liquidare i sinistri;

b) nel caso in cui al punto 3. lett. c), non comporta alcuna
conseguenza sui rapporti giuridici in essere ovvero in corso
di costituzione, ma preclude la possibilità di svolgere atti-
vità di informazione e di promozione commerciale di pro-
dotti assicurativi nei confronti dell’interessato.

5. AMBITO DI COMUNICAZIONE DEI DATI
Nel rispetto delle modalità sopra indicate, strettamente neces-
sarie per effettuare le attività di trattamento dati sopra de-
scritte:
a) I dati personali potranno essere comunicati – sia per le fi-

nalità di cui al punto 1, lett. a), sia per essere sottoposti a
trattamenti aventi le medesime finalità o obbligatori per
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legge - agli altri soggetti del settore assicurativo, quali assi-
curatori, coassicuratori e riassicuratori, agenti, subagenti,
produttori di agenzia, promotori finanziari, mediatori di
assicurazione ed altri canali di acquisizione di contratti di
assicurazione (ad esempio, banche e SIM), legali, nonché
Società di Servizi informatici o di archiviazione, organismi
associativi (ANIA) e consortili propri del settore assicura-
tivo, ISVAP, Ministeri competenti, CONSAP, UCI, Com-
missione di Vigilanza sui Fondi Pensione COVIP,
CONSOB ed altre banche dati nei confronti delle quali la
comunicazione dei dati è obbligatoria (ad esempio, Ufficio
Italiano Cambi, Casellario Centrale Infortuni);

b) Inoltre, in caso di Suo consenso, i dati personali potranno
essere comunicati, per le finalità di cui al punto 1. lett. b)
e c), a Società di servizi di cui Sara Life si avvale (quali
agenti, promotori finanziari, società di servizi postali, so-
cietà specializzate nelle attività di informazione e promo-
zione commerciale, ricerche di mercato, rilevazione della
qualità dei servizi o dei bisogni della clientela) ed alle altre
Società del Gruppo (Società controllanti, controllate e col-
legate, anche indirettamente, ai sensi delle vigenti disposi-
zioni di legge), che provvederanno al loro trattamento
nella qualità di autonomi Titolari per il perseguimento
delle stesse finalità di:
• rilevazione della qualità dei servizi o dei bisogni della

clientela e svolgimento di ricerche di mercato e indagini
statistiche;

• promozione di propri prodotti o servizi.

L’elenco dei destinatari della comunicazione, ivi compreso
l’elenco delle Società del Gruppo, costantemente aggiornato,
può essere agevolmente conosciuto scrivendo a Sara Life
S.p.A., presso la sede della Società.

5 BIS. CONOSCENZA ALL’INTERNO DELL’AZIENDA
I dati possono essere trattati da parte dei responsabili e degli
incaricati dei trattamenti delle Aree industriale assicurativa ed
amministrativa, nonché dall’Area commerciale e marketing, in
caso di prestazione del consenso per le finalità promozionali e
di rilevazione della qualità dei servizi o dei bisogni della clien-
tela.

6. DIFFUSIONE DEI DATI
l dati personali non sono soggetti a diffusione.

7. TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERO
I dati personali possono essere trasferiti all’estero a società
terze che - nell’ambito delle finalità sopra indicate - prendono
parte ai processi aziendali della Società.

8. DIRITTI DELL’INTERESSATO
L’art. 7 del codice conferisce all’interessato l’esercizio di speci-
fici diritti, tra cui quelli di ottenere dal Titolare la conferma

dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comu-
nicazione in forma intelligibile; di avere conoscenza dell’ori-
gine dei dati, nonché della logica e delle finalità su cui si basa
il trattamento; di ottenere la cancellazione, la trasformazione
in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di
legge, nonché l’aggiornamento, la rettificazione o, se vi è inte-
resse, l’integrazione dei dati; di opporsi, per motivi legittimi,
al trattamento stesso.

9. TITOLARE E RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO
DEI DATI PERSONALI
TITOLARE del trattamento dei dati è: Sara Life S.p.A. - Sede
e Direzione Generale: 00198 Roma - Italia - Via Po, 20 - Tel.
068475.1.
L’elenco aggiornato dei responsabili del trattamento è disponi-
bile nel sito: www.saralife.it.
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MODULO DI ADESIONE
FONDO PENSIONE APERTO PREVISARA

Agenzia / Rete Distributiva ________________________________________________ Codice ___________________________________________________

ADERENTE

Tipologia Aderente lavoratore dipendente soci lavoratori di cooperative

lavoratori autonomi, liberi professionisti familiari fiscalmente a carico

Cognome_______________________________________________Nome__________________________________________

Codice Fiscale________________________________ Data di nascita ___________ Luogo di nascita_____________________

Prov. ______ Stato ___________________________ Sesso _______ Stato civile ____________________________________

Indirizzo di residenza ________________________________________________ N. civico __________ CAP _____________

Comune __________________Prov. _____ Stato __________ telefono __________E-mail _____________________________

Professione ____________________________Settore attività __________________ Ramo attività _______________________

Tipo documento____________________ Numero documento _____________________ Data rilascio ____________________

Autorità di rilascio ___________________________ Località di rilascio _________________________________Prov. _______

RECAPITO (se diverso da residenza)

Indirizzo__________________________________________ N.civico_______CAP________ Comune ___________________

Prov.________ Stato ________________________________ Recapito telefonico_____________________________________

MODALITA’ DI ADESIONE

Iscritto alla Previdenza Obbligatoria: ante 29/04/1993 post 29/04/1993

vecchio iscritto (ossia colui che al 28/04/1993 figurava iscritto a forme pensionistiche complementari istituite prima del

15/11/1992 e che non ha mai riscattato la propria posizione previdenziale)

sara life
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su base individuale

su base individuale con conferimento TFR

su base contrattuale collettiva

*Azienda_______________________________Indirizzo___________________________________________ N.Civico______

Cap______________ Comune______________________________________ Prov._______ Stato______________________

Partita IVA____________________________telefono_______________ E-mail_____________________________________

BENEFICIARI DELL’ADERENTE IN CASO DI PREMORIENZA

Gli eredi legittimi dell’Aderente Gli eredi testamentari dell’Aderente

_____________________________________________________________________________________________________
Cognome e Nome o Denominazione Sociale Codice Fiscale o Partita IVA

_____________________________________________________________________________________________________
Cognome e Nome o Denominazione Sociale Codice Fiscale o Partita IVA

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Cognome e Nome o Denominazione Sociale Codice Fiscale o Partita IVA

RIPARTIZIONE DELLA CONTRIBUZIONE

Ripartizione percentuale del versamento indipendentemente dalla fonte di provenienza:

N.B. La somma delle percentuali deve obbligatoriamente essere pari al 100%.

PERIODICITA’

I versamenti saranno effettuati con periodicità:

Annuale Semestrale Trimestrale Mensile

CONTRIBUZIONE INDIVIDUALE/VOLONTARIA

L’ aderente versa l’importo volontario di € _____________________, ripartito come sopra indicato.

*Da compilare solamente in caso di adesione su base contrattuale collettiva e su base individuale con conferimento del TFR.

INNO BOND % INNO GEST % INNO MIX %
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TRASFERIMENTO DA ALTRA FORMA DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Forma pensionistica di provenienza
(da compilare in caso di adesione per trasferimento da altro fondo pensione e/o forma pensionistica individuale)

Trasferimento da altro fondo pensione/altra forma pensionistica individuale gestita mediante polizza di assicurazione sulla vita di cui

all’art. 9-ter del D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124 e successive modifiche ed integrazioni.

________________________________________ ____________________ ____________________ ___________________
denominazione del fondo pensione/compagnia di provenienza N. iscrizione Albo n° di telefono data di adesione

_____________________________________________ _____________ _______________________________ __________
sede CAP località prov.

MEZZI DI PAGAMENTO
BONIFICO BANCARIO a favore di Sara Life S.p.A. - Fondo Pensione Aperto PREVISARA su conto corrente intrattenuto presso

MPS Finance Banca Mobiliare S.p.A. Via Ippolito Rosellini, 16 -20124 Milano - codice IBAN IT12S0316301696000003437505.

I costi relativi alle operazioni necessarie per l’effettuazione dei versamenti sono a carico dell’iscritto.

Il sottoscritto prende atto che non sono ammesse modalità di pagamento diverse da quelle sopra indicate.

DICHIARAZIONI DELL’ADERENTE
Il/La sottoscritto/a dichiara di aver ricevuto e preso visione prima dell’adesione del Regolamento e della Nota informativa di PREVI-

SARA.

Il/La sottoscritto/a dichiara che le informazioni fornite ai fini della compilazione del presente sono veritiere ed esatte assumendomi

ogni responsabilità in merito alle medesime, anche se materialmente scritte da altri e si impegna a comunicare tempestivamente a

Sara Life, mediante raccomandata A/R, ogni variazione degli stessi che dovesse intervenire successivamente alla data di adesione.

Il/La sottoscritto/a dichiara di essere in possesso dei requisiti per la partecipazione a PREVISARA, esonerando in tal modo Sara Life

da ulteriori obblighi di controllo. Sara Life è inoltre esonerata da qualsiasi obbligo in merito al recupero coattivo dei contributi do-

vuti, sia dall’aderente che dal datore di lavoro.

PRESE D’ATTO DELL’ADERENTE
Il sottoscritto prende atto che:

- riceverà apposita comunicazione dell’avvenuta iscrizione a PREVISARA, mediante lettera di conferma, attestante tra l’altro la data

di iscrizione

- l’adesione al Fondo PREVISARA, se è effettuata fuori della sede della Compagnia o del soggetto incaricato del collocamento – ai

sensi dell’art. 30, comma 6 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n.58 (TUF) – rimane sospesa per 7 giorni calcolati dalla data di richiesta

di adesione. In tal caso l’esecuzione dell’operazione e il regolamento dei corrispettivi avverranno una volta trascorso il periodo di

sospensiva (7 giorni) durante i quali l’aderente ha la facoltà di ripensare all’investimento effettuato e richiedere la restituzione del-

l’importo versato, senza alcuna penalità, dandone comunicazione alla Compagnia, o al soggetto incaricato del collocamento

- la facoltà di recesso di cui sopra non trova applicazione per le adesioni effettuate presso la sede della Compagnia o dei soggetti in-

caricati del collocamento.

Agli effetti dell’art. 1341 del c.c., dichiara di accettare integralmente tutti gli articoli del Regolamento del Fondo.

Data di adesione ______________ Firma dell’aderente (o di chi ne fa le veci) _________________________________
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CONSENSO PRIVACY
L’Aderente, preso atto dell’informativa ai sensi dell’Art.13 del D.Lgs. n.196 del 30/06/2003, recante il codice in materia di prote-

zione dei dati personali ed ai sensi degli articoli 23,26 e 43 del codice acconsente al trattamento dei dati sensibili che Lo riguardano,

funzionale al rapporto giuridico da concludere o in essere con la Società assicuratrice, inoltre acconsente:

- al trattamento, dei dati personali comuni che Lo riguardano, per la rilevazione della qualità dei servizi o dei bisogni della clientela

effettuata da noi o, per nostro conto, da società specializzate cui, a tale scopo, potremo comunicare i dati, anche con uso di tele-

fono o posta elettronica

- al trattamento dei dati personali comuni che Lo riguardano, per finalità d’informazione e promozione commerciale di prodotti o

servizi delle società del Gruppo effettuate da noi o, per nostro conto, da società specializzate cui, a tale scopo, potremo comunicare

i dati, anche con uso di telefono o posta elettronica

- alla comunicazione a società del Gruppo che utilizzano i dati per rilevare la qualità dei servizi o i bisogni della clientela e/o effet-

tuare attività promozionali relative a prodotti o servizi delle Società del Gruppo, anche con uso di telefono o posta elettronica:

Rimane fermo che il consenso è subordinato al rispetto della normativa vigente.

Firma dell’aderente (o di chi ne fa le veci) _________________________________________________________________

PARTE RISERVATA AI SOGGETTI INCARICATI DEL COLLOCAMENTO

COGNOME E NOME dell’incaricato che provvede all’identificazione del firmatario_____________________________________________

Firma dell’incaricato che dichiara di aver provveduto all’identificazione personale dell’Aderente ai sensi della legge n. 197/91 (cd

legge Antiriciclaggio) e successive integrazioni e modifiche. ___________________________________________________
Firma

si no

si no

si no

Sara Life Spa
Capitale sociale Euro 6.000.000 (i.v.)
Sede legale: Via Po, 20 - 00198 Roma

C.F. e n. iscrizione 05647060010 - P.IVA 13229430155
Impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni vita
e di capitalizzazione con DM n. 18633 del 31/10/90

Società soggetta all’attività di direzione
e coordinamento del Socio Unico
della Sara Assicurazioni Spa
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Documento sulle anticipazioni
(articolo 11, comma 7, decreto legislativo 5 dicembre 2005, n.252) 

La Sara Life S.p.A., in qualità di soggetto che ha istituito
e gestisce il Fondo pensione, si assume la responsabilità
della veridicità e completezza dei dati e delle notizie
contenuti nel presente documento.

Il presente documento è valido 
a decorrere dal I° gennaio 2007.



Articolo 1. Oggetto

Il presente documento disciplina le modalità di conseguire
un’anticipazione dell’ammontare della posizione pensionistica
individuale da parte della compagnia istitutrice del fondo pen-
sione aperto PREVISARA (di seguito rispettivamente “compa-
gnia” e “Fondo”), così come previsto dall’Articolo 14

(Anticipazioni) del Regolamento del Fondo (di seguito”antici-
pazione”).

Articolo 2. Condizioni per ottenere l’anticipazione

2.1 L’anticipazione può essere concessa dal Fondo esclusiva-
mente per:

a) spese sanitarie a seguito di gravissime situazioni rela-
tive a sé, al coniuge e ai figli per terapie e interventi
straordinari riconosciuti dalle competenti strutture
pubbliche;

b) acquisto della prima casa di abitazione per sé o per i
figli;

c) spese per la realizzazione degli interventi di cui alle
lettere a),b),c) e d) del comma 1 dell’articolo 3 del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 3801, relativa-
mente alla prima casa di abitazione;

d) ulteriori esigenze degli aderenti.

2.2 L’anticipazione di cui al punto a) del precedente comma
può essere richiesta in qualsiasi momento. Condizione
essenziale per ottenere le aticipazioni di cui ai punti b), c)
e d) del precedente comma è che il periodo di iscrizione

dell’Aderente sia pari ad almeno otto anni (di seguito
“anzianità”). Ai fini della determinazione dell’anzianità

necessaria per la richiesta delle anticipazioni, sono consi-
derati utili tutti i periodi di partecipazione alle forme
pensionistiche complementari maturati dall’Aderente per
i quali lo stesso non abbia già esercitato il riscatto totale
della posizione individuale.

Articolo 3. Importo dell’anticipazione

3.1 L’importo massimo dell’anticipazione è pari a:
- 75% dell’ammontare della posizione individuale nei

casi a),b),c);
- 30% dell’ammontare della posizione individuale nel

caso d).
3.2 Le somme percepite a titolo di anticipazione non possono

mai eccedere, complessivamente, il 75% del totale dei ver-
samenti, comprese le quote del TFR, maggiorati delle plu-
svalenze tempo per tempo realizzate, effettuati alle forme
pensionistiche complementari a decorrere dal primo mo-
mento di iscrizione alle predette forme.

3.3 L’ammontare delle somme corrisposte a titolo di antici-
pazione non può, comunque, essere superiore agli oneri
effettivamente sostenuti e documentati.

3.4 L’anticipazione può essere richiesta dall’Aderente anche
più di una volta nel rispetto dei limiti sopra individuati.
Le somme erogate a titolo di anticipazione possono es-
sere reintegrate in qualunque momento.

Articolo 4. Modalità della richiesta

4.1 La richiesta di anticipazione, unitamente alla documenta-
zione prevista per ciascuna categoria di evento, deve es-

2 di 6

1 Articolo 3, rubricato “Definizione degli interventi edilizi”, dispone che:
Ai fini del presente testo unico si intendono per:
a) “interventi di manutenzione ordinaria”, gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione

delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
b) “interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali

degli edifici, nonché per realizzare ed integrare servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le super-
fici delle singole unità immobiliari e non comportino delle modifiche delle destinazioni d’uso;

c) “interventi di restauro e di risanamento conservativo”, gli interventi edilizi rivolti a conservare l’organismo edilizio ed assicurarne
la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’orga-
nismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino
e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze
d’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio;

d) “interventi di ristrutturazione edilizia”, gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di
opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ri-
pristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi
ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e
ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento
alla normativa antisismica”.

Le definizioni di cui al primo comma prevalgono sulle disposizioni degli strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edilizi.
Resta ferma la definizione di restauro prevista dall’Articolo 34 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.490.



sere indirizzata a PREVISARA.
4.2 Il fondo provvede, verificata la regolarità e completezza

della documentazione, all’erogazione con tempestività e
comunque entro il termine massimo di sei mesi dalla ri-
cezione della richiesta. Qualora la documentazione pro-
dotta risulti irregolare o incompleta, entro 30 gg, il
fondo invia all’Aderente richiesta di integrazione, e prov-

vede all’erogazione dell’anticipazione entro il termine
massimo di sei mesi dalla ricezione dell’integrazione ri-
chiesta.

4.3 In presenza di una documentazione formalmente rego-
lare e completa, il fondo non è responsabile per le eroga-
zioni effettuate in favore di Aderenti che dovessero
successivamente risultare non legittimati a richiedere
l’anticipazione.

4.4 La documentazione prodotta dall’Aderente in originale
sarà restituita dal fondo successivamente all’avvenuta ero-
gazione o all’effettuazione dei controlli.
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Articolo 5. Spese sanitarie per terapie e inter-
venti straordinari

5.1 L’anticipazione è concessa all’Aderente per le spese sa-
nitarie a seguito di gravissime situazioni relative a sé,
al coniuge e ai figli per terapie e interventi straordi-
nari riconosciuti dalle competenti strutture pubbli-
che. Le somme erogate a titolo di anticipazione
possono essere utilizzate anche per la copertura delle
spese accessorie connesse alla terapia o all’intervento,
purchè debitamente documentate.

5.2 L’attestazione rilasciata dalle strutture pubbliche non
preclude all’Aderente la possibilità di scelta della
struttura sanitaria, anche privata, italiana od estera,
presso la quale effettuare la terapia o l’intervento.

5.3 L’anticipazione può essere richiesta entro 90 gg dal-
l’effettuazione della spesa.

5.4 Ai fini della liquidazione delle somme a titolo di anti-
cipazione, deve essere prodotta la documentazione di
seguito elencata:
- certificazione a cura delle struttura pubblica com-

petente (ASL) del carattere straordinario della tera-
pia o dell’intervento;

- fatture o ricevute fiscali in originale attestanti gli
oneri effettivamente sostenuti e rispondenti ai re-
quisiti richiesti dalla normativa fiscale, ad eccezione
delle ipotesi in cui, valutata la particolare necessità
e urgenza delle spese, PREVISARA non ritenga op-
portuno corrsipondere all’Aderente le somme ne-
cessarie prima della terapia o dell’intervento, salvo
conguaglio finale.

Articolo 6. Acquisto della prima casa di abita-
zione per l’Aderente o per i figli

6.1 L’anticipazione è concessa all’Aderente per le spese da
sostenere a fronte dell’acquisto, per sé o per i figli,
della prima casa di abitazione. Le somme erogate a ti-
tolo di anticipazione possono essere utilizzate anche
per la copertura delle spese connesse e necessarie al-
l’acquisto, purchè debitamente documentate.

6.2 Si considera prima casa di abitazione quella per la

quale sono riconosciute le agevolazioni fiscali in ma-
teria di imposta di registro e di imposta sul valore ag-
giunto.

6.3 Costituiscono fattispecie di acquisto rilevanti ai pre-
senti fini le ipotesi di acquisto da terzi, acquisto in
cooperativa, costruzione in proprio.

6.4 L’anticipazione deve essere richiesta entro 18 mesi dal
perfezionamento dell’acquisto, o dall’assegnazione li-
mitatamente agli acquisti in cooperativa.

6.5 Ai fini dell’accoglimento delle richieste di anticipa-
zione, devono essere in ogni caso prodotti da parte
dell’Aderente o del beneficiario dell’acquisto:
- dischiarazione sostitutiva di atto notorio da cui ri-

sulti la residenza anagrafica o l’intenzione di voler
trasferire entro 18 mesi dall’acquisto la propria resi-
denza nel comune ove è ubicato l’immobile;

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio da cui ri-
sulti la non titolarità di alcun diritto reale (pro-
prietà o godimento) relativamente ad altre
abitazioni nel territorio del comune ove è ubicato
l’immobile;

- atto notarile da cui risulti la proprietà dell’abita-
zione (trattasi, nell’ipotesi di acquisto da terzi, del
contratto di vendita, nell’ipotesi di acquisto in coo-
perativa, dell’atto di assegnazione dell’alloggio e,
nel caso di costruzione in proprio, del titolo di pro-
prietà del terreno).

Inoltre , limitatamente all’ipotesi di costruzione in proprio,
la documentazione dovrà essere integrata con gli originali
della concessione edilizia e delle fatture quietanzate relative
alle spese di costruzione. Queste ultime dovranno essere ri-
spondenti ai requisiti richiesti dalla normativa fiscale.

6.6 Qualora al momento della richiesta non sia possibile
produrre la documentazione prescritta al precedente
comma 6, l’Aderente dovrà informare PREVISARA
fornendo adeguata giustificazione di tale impossibi-
lità. La documentazione prescritta dovrà comunque
essere presentata dall’Aderente non appena disponi-
bile e, in ogni caso, entro i termini previsti dalla nor-
mativa fiscale in materia di agevolazioni per l’acquisto
della prima casa di abitazione.
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Articolo 7. Interventi di cui all’articolo 3, comma
1, lettere a),b),c) e d), del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, relativa-
mente alla prima casa di abitazione

7.1 L’anticipazione è riconosciuta all’Aderente per le spese da
sostenere per la realizzazione degli interventi di cui all’ar-

ticolo 3, comma 1, lettere a),b),c) e d), del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380, sulla
prima casa di abitazione.

7.2 Per prima casa di abitazione si intende quella conforme ai
requisiti di cui all’articolo 6 comma 2, ancorchè in con-
creto acquistata a titolo di successione ereditaria o di do-
nazione.

7.3 A norma della legge sopra citata, costituiscono interventi
rilevanti ai fini del riconoscimento dell’anticipazione i se-
guenti:
a) “interventi di manutenzione ordinaria”: gli interventi

edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinno-
vamento e sostituzione delle finiture degli edifici e
quelle necessarie ad integrare o mantenere in effi-
cienza gli impianti tecnologici esistenti;

b) “interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e
le modifiche necessarie per rinnovare e sotituire parti
anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare
ed integrare servizi igienico-sanitari e tecnologici,
sempre che non alterino i volumi e le superfici delle
singole unità immobiliari e non comportino delle
modifiche delle destinazioni d’uso;

c) “interventi di restauro e di risanamento conserva-
tivo”, gli interventi edilizi rivolti a conservare l’orga-
nismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità
mediante un insieme sistematico di opere che, nel ri-
spetto degli elemnti tipologici, formali e strutturali
dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni
d’uso con essi compatibili. Tali interventi compren-
dono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo
degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento
degli elemnti accessori e degli impianti richiesti dalle
esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estra-
nei all’organismo edilizio;

d) “interventi di ristrutturazione edilizia”, gli interventi
rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un
insieme sistematico di opere che possono portare ad
un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal
precedente. Tali interventi comprendono il ripristino
o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi del-
l’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento
di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli in-
terventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi
anche quelli consistenti nella demolizione e ricostru-
zione con la stessa volumetria e sagome di quello
preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie

per l’adeguamento alla normativa antisismica”.
7.4 Le somme erogate a titolo di anticipazione possono es-

sere anche utilizzate a fronte di oneri sostenuti per:

- progettazione ed esecuzione dei lavori
- acquisto dei materiali
- perizie e sopralluoghi

- oneri di urbanizzazione
- altre prestazioni professionali
- relazione di conformità degli interventi alle leggi vi-

genti
- IVA, imposta di bollo e diritti pagati per concessioni,

autorizzazioni e denunce di inizio lavori
- documentazione obbligatoria atta a comprovare la si-

curezza statica del patrimonio edilizio
- altri eventuali costi strettamente inerenti alla realizza-

zione degli interventi e agli ademoimenti posti dal re-
golamento ministeriale del 18 febbraio 1998, n.41.

7.5 Ai fini dell’accoglimento delle richieste di anticipazione,
devono essere in ogni caso prodotti, da parte dell’Ade-
rente:
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio da cui risulti la

residenza anagrafica o l’intenzione di voler trasferire
entro 18 mesi dall’acquisto la propria residenza nel co-
mune ove è ubicato l’immobile;

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio da cui risulti la
non titolarità di alcun diritto reale (proprietà e godi-
mento) relativamente ad altre abitazioni nel territorio
del comune ove è ubicato l’immobile per il quale ven-
gono eseguiti i lavori;

- atto notarile da cui risulti la proprietà dell’abitazione ,
ovvero il titolo costitutivo del diritto reale di godi-
mento, da cui risultino i dati catastali (o, in mancanza,
copia della domanda di accatastamento);

- copia della concessione, dell’autorizzazione ovvero
della comunicazione di inizio dei lavori;

- copia della ricevuta di pagamento dell’ICI, se dovuta;
- copia della delibera assembleare e della tabella millesi-

male di ripartizione delle spese, nel caso in cui gli in-
terventi siano effettuati su parti comuni dell’edificio;

- capitolato d’appalto da cui risultino gli interventi da
realizzare, sottoscritto da un professionista abilitato
all’esecuzione degli stessi (per gli interventi di manu-
tenzione straordinaria), ovvero dal responsabile della
ditta appaltatrice (per gli interventi di manutenzione
ordinaria);

- dichiarazione di esecuzione dei lavori sottoscritta da un
professionista abilitato all’esecuzione degli stessi (per
gli interventi di manutenzione straordinaria), ovvero
dal responsabile della ditta appaltatrice (per gli inter-
venti di manutenzione ordinaria), nel caso in cui l’im-
porto complessivo dei lavori superi i 51.645,69 euro;

- fatture o ricevute fiscali in originale attestanti gli oneri

5 di 6



effettiavamente sostenuti e rispondenti ai requisiti ri-
chiesti dalla normativa fiscale;

- ricevute dei bonifici bancari attraverso i quali è stato
disposto il pagamento. Dalla ricevuta deve risultare la
causale del versamento, il codice fiscale dell’Aderente
ed il numero di Partita IVA ovvero il codice fiscale del
soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato;

- copia della comunicazione, effettuata al centro di servi-
zio delle imposte dirette e indirette prima dell’inizio
dei lavori, dalla quale risulti la data di inzio degli stessi.

7.6 L’anticipazione deve essere richiesta entro 90gg dalla data
di conclusione dei lavori.
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contenute nel documento.

Il presente documento è valido 
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Regime fiscale dei contributi
I contributi versati dall’aderente alle forme pensionistiche

complementari di cui al D.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252, a de-
correre dal 1° gennaio 2007, sono deducibili dal reddito com-
plessivo per un ammontare annuo non superiore a €
5.164,57. Se l’aderente è un lavoratore dipendente, ai fini del
predetto limite, si tiene conto anche dei contributi a carico del

datore di lavoro.
Il limite annuo di € 5.164,57 comprende anche i versamenti
effettuati alle forme pensionistiche complementari a favore
delle persone fiscalmente a carico, per l’importo da esse non
dedotto.
L’aderente comunica alla forma pensionistica complementare
entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui il ver-
samento è effettuato – ovvero, se antecedente, alla data in cui
sorge il diritto alla prestazione – gli importi che non sono stati
dedotti o non saranno dedotti nella dichiarazione dei redditi.
Tali somme verranno escluse dalla base imponibile all’atto del-
l’erogazione della prestazione finale.
Il conferimento del TFR alla forma pensionistica complemen-
tare non comporta alcun onere fiscale; la somma corrispon-
dente non può, pertanto, beneficiare della deduzione dal
reddito imponibile.
Le somme versate dall’aderente per reintegrare anticipazioni
pregresse concorrono, al pari dei contributi versati, a formare
l’importo annuo complessivamente deducibile dal reddito
complessivo (nel limite di € 5.164,57). Sui reintegri eccedenti
tale limite (non deducibili) è riconosciuto un credito d’impo-
sta pari all’imposta pagata all’atto della fruizione dell’anticipa-
zione, proporzionalmente riferibile all’importo reintegrato
(non dedotto).
Al lavoratore di prima occupazione successiva al 1° gennaio
2007 che nei primi 5 anni di partecipazione alle forme pensio-
nistiche complementari abbia versato contributi di importo
inferiore a quello massimo deducibile (€ 25.822,85, che rap-
presenta il plafond teorico di 5 anni), è consentito, nei 20
anni successivi al quinto anno di partecipazione a tali forme,
di dedurre dal reddito contributi eccedenti il limite di €
5.164,57, in misura pari complessivamente alla differenza po-
sitiva fra € 25.822,85 e i contributi effettivamente versati nei
primi 5 anni di partecipazione e, comunque, non superiore a
€ 2.582,29 in ciascun anno.

Regime fiscale del fondo pensione aperto
Il fondo pensione aperto è soggetto ad imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi nella misura dell’ 11%, da applicare
sul risultato netto maturato in ciascun periodo d’imposta.
Detto risultato si determina sottraendo dal valore del patrimo-
nio netto al termine dell’anno, al lordo dell’imposta sostitutiva
- rettificato per tenere conto, in aumento, delle somme erogate
per il pagamento delle prestazioni e delle somme trasferite ad
altre forme pensionistiche e, in diminuzione, dei contributi
versati, delle somme ricevute da altre forme e dei redditi esenti

o non soggetti ad imposta - il valore del patrimonio stesso al-
l’inizio dell’anno. Il risultato viene determinato in base a un

apposito prospetto di composizione del patrimonio.
L’eventuale risultato negativo maturato nel periodo d’imposta
è computato in diminuzione del risultato della gestione dei
periodi d’imposta successivi.

Regime fiscale delle prestazioni
Lo strumento impositivo che viene uniformemente utilizzato
per le prestazioni pensionistiche è la ritenuta a titolo definitivo
del 15% sull ’ammontare imponibile della prestazione matu-
rata a decorrere dal 1° gennaio 2007, sia essa in forma di capi-
tale o di rendita, determinata al netto della parte
corrispondente ai redditi già assoggettati all’imposta sostitutiva
annuale dell’11% in capo alla forma pensionistica e agli im-
porti non dedotti.
La tassazione delle prestazioni (sia in capitale che in rendita)
può risultare tuttavia attenuata grazie alla riduzione dell’ali-
quota del 15% di 0,3 punti percentuali in ragione di ogni
anno successivo al quindicesimo di partecipazione, fino a rag-
giungere un limite massimo di riduzione pari a 6 punti per-
centuali. Per effetto di tale meccanismo, pertanto, l’aliquota
potrà ridursi fino al 9% una volta decorsi 35 anni di parteci-
pazione.
I rendimenti finanziari di ciascuna rata di rendita erogata sono
tassati con imposta sostitutiva del 12,5%. Ovviamente tali
rendimenti sono esclusi dalla ritenuta gravante sulla presta-
zione.
La quota della prestazione maturata fino al 31 dicembre 2006
resta invece soggetta alla previgente disciplina fiscale di cui al
D.lgs. 18 febbraio 2000, n. 47, caratterizzata dall’assoggetta-
mento ad IRPEF dell’ammontare imponibile delle prestazioni,
secondo il regime della tassazione separata per le prestazioni in
capitale e della tassazione progressiva delle prestazioni in ren-
dita.
Per quanto riguarda in particolare i lavoratori dipendenti as-
sunti antecedentemente al 29 aprile 1993 e già iscritti a tale
data a una forma pensionistica esistente alla data del 15 no-
vembre 1992, essi hanno facoltà di richiedere la liquidazione
dell’intera prestazione pensionistica in forma di capitale, ma
con applicazione del regime tributario vigente al 31 dicembre
2006 anche relativamente al montante accumulato a partire
dal 1° gennaio 2007.

Anticipazioni, riscatti e trasferimenti
Le anticipazioni e i riscatti sono in via generale soggetti a tas-
sazione con una ritenuta a titolo d’imposta che viene applicata
sul relativo ammontare imponibile nella misura del 23%.
Tuttavia, vi sono alcune eccezioni in relazione alle quali la nor-
mativa prevede l’applicazione della ritenuta nella misura del
15% sull’ammontare imponibile maturato a decorrere dal 1°
gennaio 2007, eventualmente ridotta di una quota pari a 0,3
punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo
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anno di partecipazione con un limite massimo di riduzione
pari a 6 punti percentuali:
- anticipazioni richieste dall’aderente per spese sanitarie stra-

ordinarie per sé, il coniuge e i figli;
- riscatti parziali determinati dalla cessazione dell’attività lavo-

rativa che comporti l’inoccupazione per un periodo di
tempo compreso fra 1 e 4 anni o dal ricorso del datore di la-

voro a procedure di mobilità o cassa integrazione;

- riscatti totali nei casi di invalidità permanente che riduca a

meno di un terzo la capacità lavorativa o di cessazione del-
l’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per oltre 4
anni;

- riscatto della posizione operato dagli eredi, o dai diversi be-
neficiari designati, a causa della morte dell’aderente.

I trasferimenti delle posizioni pensionistiche sono esenti da
ogni onere fiscale purché effettuati a favore di altre forme pen-
sionistiche complementari.
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